— Eito Contessini, wa. de Carre- 


27 
Fratelli Conradini è C. ed Alessandro. Bizzarri — 


via Cavour, 


Dante Perroni, 


ili iù Firenze: Alla 
N. 4. — Gaetino Corsini — Vedova Casoni — 


ù 


‘orno, 


> 
Q 


tanì 
Juv 


Dunn e Militesta, e buigi Papasogti. 


n 


. mondo civile? Non parrebbe che il: Trop- 


PREZZO, DELLE ASSOCIAZIONI se bi LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
IÙ: RG s Argo. Smustas Trimestax 1 Firenze all'affcio dal Giornali, via San Gallo, Do 81, piano terreno, In 
È , all’ Uff 
press È tomi iatbic@ prodinginizi.> ico L, n È Lo la CE; Le E 50 9 ; Porti pr i Pecnzmla da Gotta, Via delle Finanze, n° 19, Nelle 
ivizzera: 6, Romae cnc grati > x Tr Lar A Parigi, all’Acence Ha 
Fracio ong Gigio Si Mio SII TRO IC È Bot gr Got. Bnl Cori de Wen bra, È, Ct 
nghilterca,. Belgio, o È id pesi = » reet Strand, " nt 
Grsca è "rel (ra gina Fia i Ri Lo leto. ed pali devono! esc’ iii nani la Diso dl fora 

Meso L. 8 25. — Gli al ogni mese. — Non si restituiscono i manoseritti. i n 

Ù) ga lA : 2 O i ? 

i enti «' indi CI ver unita la f: ito Per.gli Annunzi rivolgersi all'Ufficio ale @' 

nidi A PR TR e Giornale Quotidiano o POR n 
î n " A . Le inserzioni costano L. £ la linea. 
Ciascon foglio cent, in Firenze. — Un foglio arretrato cent. 10. 3 Gli abbonamenti che si prendono per l'estorò devono' pagarsi in oro: 
Digo 2°o a Ced esi N sti si iii di ii È PI 


T DI 


Firenze; 90 genio” | 


gazione della Convenzione di settombre, 
la quale perciò non sarebbe. stata così 
favorevole agli interessi clericali, come 
hanno voluto sostenore i molti avversarii 
della stessa. Ma ci chiede perchè il no- 
stro governo non la/disdice a sua posta; 
dal: momento che il signor Ollivier col 
suo linguaggio la respinge? 

Noi abbiamo ‘sempre sentito a dire che 
quando una’ convenzione non è eseguita da 
uno dei contraenti, non ne: viene perciò 
all’altro il diritto di violarla dal suo canto; 
ma gli resta invece la facoltà di  preten- |- 
derne' l'adempimento. Nelle convenzioni 
internazionali Ja massima può andar sog- 
getta a variazioni, perchè in esse si frap- 
pongono sempre' quelle considerazioni po- 
litiche che possono determinare una con- 
dotta piuttosto che l’altra alla parte lesa. 
Vi può essere il: diritto: e mancare l’op- 
portunità di farlo valere: Ma în ogni caso 
saremmo grati allà Riforma che ci dicasse 
il risultato pratico della disdetta che con- 
siglia al nostro governo. i 

La' Convenzione di settembre aveva due 
oneri per l'Italia: il trasporto della capi- 
‘tale e- l'obbligo di non invadere nè la- 
sciare invadere gli Stati pontifici. Del do- 
vere dî assumore una porzione del debito 
pontificio non parliamo nemmeno, perchè 
possedendo una gran parto di quelle pro- 
vincie' che costituivano lo Stato del'Papa, 
bisognerebbe essere oltentotti per non vo- 
ler sopportare quel peso. Aveva un van- 
taggio, ch'era Ja partenza dei francesi da 
quegli Stati. Adesso che abbiamo assunto 
i primi e non possiamo nè vogliamo ritor- 
nare indietro, quale utilità pratica avrebbè 
per noi il disdire quella convenzione? 


mento di essere balzato nell’eternità, ha 
serbato. un contegno risoluto; non debo- 
lezza, nò vigliaccheria; salì i gradini del 
patibolo con passo fermo! 

Chî poteva scender ne’ penetrali del- 
l’animo di quel reo? La sua fermezza non 
era forse ostentata? Non si è atteggiato 
come un attore che:ricerca gli applausi 
della platea ? 

L’attitudine di Tropmann dal giorno 
dell'arresto a quello del supplizio attestava 
in lui uno smarrimento così completo dî 
senso morale, ed una brama così insa- 
ziabile di far parlare di sè, che si spiega 
come egli siasi studiato, anche nell'estremo 
istante della sua vita, di presentarsi agli 
spettatori come un uomo che intrepido 
sfida la morte. 

La società ha duopo di torcere lo sguardo 
da codeste scene. In questi tempi di tra- 
sformazione, di desideri ardenti ed in- 
soddisfatti e di insofferenza del proprio 
stato, la passione’ spinge tanto al reato 
quanto l'ignoranza. La mitezza de’costumi 
e lo splendore della’ civiltà non hanno 
vinte quelle nature. feroci, che scherzano 
col delitto e col patibolo. Lo più rapide 
comunicazioni; mentre vengono in aiuto 
delle relazioni commerciali e concorrono 
all’affratellamento: de’popoli, porgono ai 
tristi la speranza di poter più facilmente 
che. per. l’addietro sottrarsi. alla manò 
della giustizia, e l’ha dimostrato lo'stesso 
Tropmann, scoperto per caso, più che per 
indizi che facessero posare su di Jui la 
colpa dell’ eccidio della. famiglia Kinck. 
Ogni medaglia ha il suo rovescio, e non 
c'è progresso che non sia accompagnato 
da inconvenienti. 

Ma non si offra a' popoli un assassino 
volgare come un modello d’intrepidezza e 
di valore al cospetto della morte! Ormai 
l’esemplarità dell'estremo supplizio non è 
più addotta .da’ criminàlisti qual argo- 
mento per combattere l'abolizione .di co- 
desta. pena. Negli Stati in cui è mante- 
nuta; soltanto: pochi: sì ostinano «a lasciar 
ergere in pubblico il ‘patibolo , gli altri 
hanno sottratto lo spettacolo fanereo delle 
esecuzioni capitali agli. occhi delle mol- 
titudini e stabilito che si compiessero in 
segreto. Vi hanno, è vero, ‘i giornali, che 
soccerrono all'assenza della folla, raccon- 
tando tutti i particolari ‘ad’ un pubblico 
assai più numeroso di quello che conte- 
ner pòssa una piazza per quanto vasta. 
Però non si assiste coi propri occhi, nò si 
hanno dispacci como quello che ci ha an- 
nunziata l’intrepidezza del Tropmann, come 
un avvenimento che l'Europa e l'America 
fossero ansiose di conoscere. 


dano a saltarlo .in.lungo ed in largo; è un 
uso che non dice nulla sicuramente, ma che 
pura ha anchò il'suo lato buono, come molte 
delle costumanze dei nostri buoni vecchi, e se 
non altro serve di pretesto per fare un 'po’ di 
allegrià! Il buon umore non è mai troppo, so- 
pratutto in questi tempi, in cui ci sforziamo 
d'essere serii e gravi come tanti metodisti. 

Il carnovale venne poi ieri a sera inaugu- 
rato dalla fashion della cittadinanza ‘con un 
magnifico ballo al Casino dell’Unione. Avrei po- 
tuto tralasciare l’opiteto magnifieo, perchè ora- 
mai le feste ‘di quel' club hanno una' riputa 
zioné stabilita in quanto ad eleganza, buon 
gusto e profusione nel servizio. È quella ‘una 
società sorta con elementi liberali ed alla quale 
fanno parte membri dell’ aristoerazia e della 
borghesia. 

Dà alcuni anni essa per la magnificenza del 
Re ha portato i suoi penati nél locale attuale 
che è una dipendenza del Palazzo Reale, ma 
siecome quelle sale sono in certo modo an- 
nesse al S. Carlo, perciò è sorta la questione 
promossa testè dal Munieipio. di. averle pure 
in cessione col Teatro onde farne un foyer 
pel pubblico, locale che a dire il vero, manca 
completamente al S. Carlo. Il  Manieipio:ne 
farebbe quasi una questione sine qua non per 
‘l'atcettazione per parte del governo del Teatro. 
La questione è ancora sub judice, e natural 
mente i membri del club cercano di pararsi 
il eolpo, sia facendo” vedere essere la loro isti- 
tazione di deeoro e di. lustro anche per la 
città, potendo i forestieri di riguardo che ogni 
anno vengono a visitare Napoli avere un luogo, 
mediante inviti temporari, ove passare la sera 
e buona parte della giornata leggendo giornali 
e'le opere più acereditate del giorno. Inoltre 
la' Società si‘furida sulla parola del Re e sulla 
coneessione avuta direttamente da Vittorio 
Emanuele. Questa vertenza è sostenuta ora 
contro il ‘club per ragione d’ufficio dal sin- 
dato Capitelli, ‘il quale era appunto segretario 
della Casina quando ebbe luogo la cessione 
suddetta per parte della Casa Reale, e nella 
quale questione egli ebbe una parte piuttosto 
attiva! Bizzarrie delle eose umane! 

Ritornando al ballo della Unione, esso fa 
splendidissimo. Vi intervennero pure il prin- 
cipe Umberto e la principessa Margherita, i 
quali fecero il loro ingresso nelle sale. della 
festa alle 11 1j4 precise, ricevuti alla porta 
della comunieazione tra la casina ed il palazzo 
dal marehese D'Afflitto, quale presidente della 
Società, e dai membri della Direzione cav. Con- 
siglio, Monvilla ed altri di cui non mi rieordo 
ora il nome, Il D'Afflitto dava il braceio alla 
Prineipessa ed il Principe alla marchesa D'Af- 
flitto. Le signore aeeorse al ballo erano cirea 
60. Varie di queste forestiere. Notavasi la 
giovane sposa De Renzi, ehe fu trovata molto 
simpatiea. Il ballo durò fin dopo le 7 di sta- 
mane, sempre animato e sempre servito pro- 
famatamente. La Corte si ritirò verso le 2 4j2 
dopo di avere cenato in una-sala a parte, alla | 
cui tavola si assisero pure il marchese e la 
marchesa D’ Afflitto; oltre le persone in ser- 
vizio della easa dei Principi. La cena pel ri- 
manente dei mortali era. servita con molta 
eleganza nella sala del bigliardo. Questa So- 
cietà conta presso a poco 400 sosi, i. quali 
oltre ad una quota di L. 40 per diritto di 
buon” entrata, pagano poi L. 40 al mese. I 
soei sono di due eategorie: fondatori e soci 
ordinari. Ai primi si spetta soltanto il diritto 
di votare per l’ ammessione nella Società dei 
nuovi proposti. 

Alle feste date dal club non intervengono 
che le signore della famiglia del soeio, e gli 


inviti ai forestieri si fanno. dalla Direzione. 
Nessuno che abbia stabile domicilio a. Napoli 
può ‘avere invito dalla Sosietà. È una Società 
che può vantarsi di servire a rendere Napoli 
più gradita al forestiero abituato al vivera del 
gran mondo nelle prineipali città d'Europa. 
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CORPO LEGISLATIVO FRANCESE 


Riferiamo dal Journal des Débats del 19 il 
seguente articolo, che ‘riassume la discussione 
avvenuta nella seduta del 47 del Corpo legi- 
slativo, sull’autorizzazione a procedere contro 
il sig. Rochefort: 
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IL SUPPLIZIO DI TROPMANN 


N Tropmana ha pagato il fio del suo 
atroce delitto. In uno Stato nel quale la 
logislazione criminale ammette l estremo 
supplizio, egli non poteva. sfuggirlo. Non 
v'era alienazione mentale, nò circostanze 
attenuanti che potessero nell’animo de’ giu- 
diéî del fatto attenuare il sentimento di 
ribrezzo che ha destato in tutto le coscienze 
il reato da lui commosso, come una sfida 
alla vantata civiltà de’ nostri tompi. 

Il telegrafo però ha avuta: premura di 
farci sapere che il Tropmann ha saliti i 
gradini della ghigliottina con passo fermo 
e risoluto. 

Sono queste le no‘izie che importa di 
divulgare con la velocità dell’ elettrico al 


La Camera accordò ieri ad una maggioranza con- 

siderevole (226 voti contro 84) la domanda dell’au- 
torizzazione a procedére contro il sig. Enrico Ro- 
chéfort. L’agitazione era grande nell'aula del Corpo 
legislativo ; però la discussione deluse sino ad un 
certo punto l’ aspettativa del pubblico numeroso 
ch'era accorso nelle tribune. Non vi è stato nessun 
incidente drammatico, e, salvo le interruzioni ine- 
vitabili (ed anohe queste furono meno numerose 
del solito), la discussione ha avuto tutta la gravità 
richiesta dalla quistione delicata e penosa su cui 
doveva dichiararsi l’Assemblea. 
Il signor Estancelin ‘presentò dapprima un or- 
dine del giorno motivato, avente per iscopo di ab- 
bandonare la domanda di autorizzazione a proce- 
dere, Qnantanque l’autore di quest'ordine del giorno 
si fosso adoperato e renderne i termini quanto più 
accettabili fosse possibile, il guardasigilli rifiatò di 
accettarlo, e riprendendo la tradizione parlamen- 
tare-tanto a lungo interrotta, egli pose la quistione 
di gabinetto sulla quistione sottoposta all’Assemblea. 
La discussione s’impegnò tosto. 

Il signor Rochefort dichiarò in poche parole che 
egli rinunciava a difendersi, e noi non. crediamo 
che il signor. Rochefort se n’avrà a male se diremo 
che il sig. Ernesto Picard lo sostituì, con vantag- 
gio in questa difficile missione, Giammai lo spiri- 
toso ed eloquente oratore della sinistra parlamen- 
tare spiegò maggiore abilità e maggior tatto.. 

Senza insistere sul lato giuridico della quistione, 
egli foce valere l'argomento più adatto a fare im- 
pressione sulla Camera, rammentando la tolleranza 
straordinaria che il governo personale mostrò per 
gli eccessi della stampa e delle riunioni pubbliche 
negli ultimi mesi della sua esistenza. Era una 
esperienza ; ;sia pure! Ma dopo questa prova , di 
cui il governo personale ha avuto Y° onore ed il 
profitto, non. è egli pericoloso per il regime par- 
lamentare di principiare con un ritorno ai proy- 
vedimenti di repressione? Il governo personale 
lasciò dormire le leggi repressive, non è un com- 
mettere un’impradenza ed una disadattagine inau- 
fgurare il regime parlamentare col ricorrere nuo 
vamente a. queste leggi naturalmente, impopolari. 
Non: si ‘potrebbero trovare, in un passato ancora 
poco. lontano da noi, esempi tali da impegnare le 
assemblee a non lasciare ad altri il vantaggio delle 
esperienze liberali? Noi ci limitiamo ad indicare 
il punto vivo. dell’argomentazione del sig. Picard. 
Il sig. Nogent. Saint-Laurens, relatore della Com- 
missione, che gli ha succeduto senza rispondergli, 
si è limitato a giustificare le conclusioni del suo 
rapporto con. considerazioni semplicemente giuri- 
diche. 

1 guardasigilli accusò quindi eloquentemente la 
rivoluzioni che si vogliono far credere popolari , 
di nuocere sopratutto al popolo ; egli invocò l'‘in- 
terssse delle masse che . vivono del loro l?.vero 
quotidiano per impedire queste catastrofi, all'a quali 
si spingono: e: nelle quali non trovano che un ag- 
gravio dei loro malî. ; i 

Infine, egli pose ancora una volta Ja quistione 
di fiducia, in termini che fecero la più viva im- 
pressione sulla Camera. Dopo questo discorso, la 
causa era giudicata, come si dice, al tribunale, ed 
il signor Giulio Simon stesso mon ha potuto, otte- 
nere l’attenzione. della, Camera. La chiusura è stata 
pronunciata, malgrado ile proteste dei signori Ferry 


mann sia morto vittima delle sue convin- 
zioni politiche. o religiose, le quali non a- 
vrebbe cessato dal confessare neppure nel- 
l'istante incui il suo capo-stava per essere 
staccato dal' busto ? 

In qual guisa diffatti Ja storia ci rac- 
conta' la morte de’ martiri della fede? Le 
eroiche: donne, che lasciarono, ne’ giorni 
più tremendi; della; rivoluzione francese, il 
capo sulla ghigliottina; non salirono tutte i 
gradini del'feral' palco con passo risoluto, 
sorrette com'erano dal sentimento reli- 
gioso? 

Nel leggere il telegramma di Parigi, 
giuntocì iersera, non abbiamo potuto vin- 
cere la nostra sorpresa. Ci sembrava che 
sî dovesse esset indifferenti alla fine d'un 
assassino volgare ed abbrutito; ma il tè- 
legrafo fu di diverso parere. Che ci gua- 
dagna il senso morale? Non si confonde 
ogni idea di moralità: allorchè si annunzia 
il supplizio d'un infame delinquente, quasi 
come la morte d’un eroe? . , 

Parigi si era commossa profondamente 
all’ annunzio dell’ eccidio. di Pantin. Essa 
voleva veder quel mostro, tratto all’assas- 
sinio d’ un'intera famiglia dalla voglia di 
usurparne i beni, e c'imagiîniamo la folla 
che sarà accorsa per assistero alla sua 
decapitazione. Gli ultimi eventi, non hanno 
prodotta che: una distrazione passeggera. 
Giunta l’ora' del' supplizio, tutti coloro che 
ricercano 16 forti emozioni, sì sono ricor- 
dati del. Tropmann ed accorsero a vederlo 
morire. Chi sa quanti spettatori avranno 
ricordato il reato in espiazione del. quale 
egli lasciava la testa sulla ghigliottina ? 
Le donnicciuole avranno ammirato il suo 
coraggio , i borsaîuoli avranno nella: folla 
esercitata la loro professione, alcuni avranne 
fatto delle osservazioni psicologiche, pochi 
pensato all’infolice famiglia Kinck, da lui 
barbaramente trucidata. Ed il mondo ci- 
vile tosto fu informato ch’ egli, nel mo- 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napoti, 48 gennaio, — Il earnovale ieri ha 
inalberato la sua orifiamma , essendo da noi 
l’uso ch’ esso “abbia principio col giorno di 
S. Antonio. Il popolino, conservatore serupo- 
loso della aritiehe tradizioni, si è tosto dato 
moto per organizzare sulle diverse piazze della 
città, ma segnatamenta in quella dei quartieri 
ogcupati quasi esclusivamente da operai ed ar- 
tigiani, dei falò di mobili veechi e di ceste 
fuori uso. & 

Queste specie di Pire si organizzano me- 
diante volontarie oblazioni degli abitanti del 
quartiere 0 di un dato comprensorio di cose, 
di sedie rotte, ceste, rami, porte vecchie, ece. 
Pochi anni addietro, a tutte queste offerte in 
natura si. aggiungevano. pure dei. danari per 
far le spese dei fuochi d’artifizio e delle botte 
che si sparavano durante l'incendio della ca- 
tasta, come anche per inumidire il gorguzzolo 
di coloro che si erano posti a capo di simile 
baldoria ; ma a poco a poco l’uso di sparare 
în questa eircostanza botte od altro andò in 
disuso, nè m’avvenne ieri d'imbattermi in al- 
cuno di questi falò, nei quali vi fosse l’aceom- 
pagnamento degli spari in discorso. Durante 
che quell’ineendio dura, i ragazzi, come si 
pratica pure nelle altre provincie d’Italia, gli 
ballano intorno, e quando è semispento sì sfi- 
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La Riforma par che ci conceda final- 
mente che la dichiarazione del signor Ol- 
livier non è il. mantenimento, ma Ja ne- 
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darmicil'braceio: pet. vaiutarmi a. scenda Te di 
carrozza; mi» annunzia»che il sig; Sanna era 
partito la sera' innanzi, dolentissimo. dî non 
avermi potuto abbraceiare. n 0: urp 

Salgo le seale, e al primo piatto mi. eorre 
ineontro il locandiere. chie! il berretto! alla 
mano e con replicati inchini, mi ripete la 
storia del sig. Samna.i .0' neu 

La cosa ineomineia a piacermi. >. oi: 

Chieggo' una' ‘camera per fare un poeo' di 
polizia. Il eameriere nel ‘porgermi P’aseiuga- 
mani mi dice: ùi ; a 

— Oh se sapesse quant’era dolente il signor 
Sanna di nen averla potuto aspettare; ma 
doveva assolutamente partire.» i 

E dàlli eol sig. Sanna! O costoro si pigliano 
giuoco di me, o io non son più io, ma sono 
l’amico del sig. Sanna... Che nel trambusto 
del viaggio sia avvenuto uno’ seambio d'in: 
dividui? Cs 

Vi confesso chè questa seconda ipotesi Mi 
conturbò tutto. i 3 

— Ma e io non son io — selamei coll’in- , 
ferno nel cuore — se sono invece l’amico del 
sig. Sanna, non posso più perso per l'Egitto, 

‘ eni l'Opinione 
STiidoa ri le! Ma in quel mentre al- 
zai lo sguasdo e mi trovai innanzi ad uno 


sciò partire il convoglio che si portava con sé 
il suo tricorno gallonato .e il breviario, Mon- 
signore era diretto a Roma, pel Coneilio, ed 
aveva preso’ a; Firenze il biglietto. fino a desti 
nazione: I più risero senza ritegno. dell’ avven- 
turay sul viso. stesso . dell’orbato, eaudatario ; io 
mi contenni allora, sebbene non. senza fatica, e 
rido ora .che il galateo non. me l’ impedisce, 

Arrivo a Livorno. Mentre sono :tutto occu= 
pato a far earieare i miei bauli sopra un legno 
da piazza, mi si avvicina un Tizio, il. quale 
col miglior garbo del mondo e colla ciera quasi 
addolorata mi annunzia che: il signor Sanna, 
dopo. avermi...aspettato per. tre giorni, aveva 
dovuto partire la sera innanzi. 

Costui prendé abbaglio di eerto; io non eo- 
nosto nè ho mai conosciuto alcun Sanna. Tut- 
tavia non mi do neppure la pena di farlo ae- 
corto dell’equivoco. Ma allorchè ordino al coe- 
chiere di partire e sto per dirgli che mi porti 
alla locanda Washington, l’amico Tizio salta 
in cassetta e grida colla sicurezza di chi sa che 
cosa si faccia : : 

— Alla locanda di Nuova York. 

Io lo lascio dire e fare, alzando le spalle. 
E mezzodì e debbo imbarcarmi alle tre; tutte 
le locande son dunque per me eguali. 

Arrivato alla Nuova York, il portiere nel 


— ‘Per'bacco ! — soggiunsi io grattandomi 
l'orecchio e con qualehe esitanza. — Alle im- 
pressioni di viaggio non avevo pensato a tutta 
prima ; credevo che bastasse rappresentare 
| Opinione a. quella gran. festa . mondiale..... 
| Ma via! Ti manderò, o ti porterò le mie im- 
pressioni... | 

— Me ne dai formale, promessa ? 

— Ti darei la parola - di..cavaliere. se. lo 
| fossi; non essendolo, ti do parola di galan- 
I è ei è n .< | tuomo. 

mpressioni di VIlagglOo| ci stringemmo la mado, e il eontratto fu 

iii bell’e conchiuso. Quindi ci separammo ; Dina 
per andare »ll’ufficio a serivere un articolo 
sulla necessità d’un cambiamento di ministero; 
e'io per ritornarmene a casa. E strada facendo 
mi fregavo le mani per la gioia; non istavo 
più nella pelle. E n’avevo ben donde; per 
me èhe amo ‘tanto i viaggi e viaggerei eter- 
‘namente se avéssi quattrini, la proposta del- 
l’amieo Dina era un vero regalo. Visitare la 
terra dei Faraoni!..... Lavarmi il muso. nel 
Mar Rosso! Vi par poco?.,... Ah! se la me- 
daglia non avesse avuto il suo rovescio ! 
se, cioè, non ci fossero stata le mie. imp 
sioni, io credo che allora sarei morto di gioia. 
Ora a mette fredda dico : meglio così ! 


Ma infine, poichè ho impegnato la mia pa- 
rola, eceomi pronto a mantenerla. 

Lettori, vi presento, dunque, le Mie im- 
pressioni. 

Non sono profonde, ve lo dico a dirittura; 
abborro le cose profonde, tutte, di AuNIGnAIA 
genere siano : dai pozzi fino a certi articoli ba- 
coniani, Io vi narro) alla buona, le cose che 
ho vedute; ecco tutto, Supponiamo , d'essere 
seduti accanto al faoco; io parlo e voi m° ascol. 
tate fino a che il sonno non v'aggravi le ci- 
glia: Quando, dato il caso, voi dormirete tutti, 
tacerò,.. e dormirò anch'io. 


A bordo, 7 novembre. 


Ho volto le spalle al campanile di Giotto 
stamane e a ciglio asciutto. Se în quell’ ora 
un sentimento qualunque mi agitava era la 
paura che il mio bagaglio andasse smarrito. 
Ma non accusafemi d’aridezza di euore: i pa- 
renti e gli amici li avevo già baeiati, stretti 
al seno e benedetti alcune ore prima, 

Da Firenze a Livorao non m’avvetne di 
vedere cosa alcuna che meriti d’essere qui ri- 
ferita, quando non sia la disgrazia toccata ad 
un vescovo il quale essendo sceso alla stazione 
di San Romano per un certo suo bisogno ed 
avendo speso troppo tempo nel soddisfarlo, la- 


DA RIBENZE A SURZ R VICEVERSA 


Uno degli ultimi giorni d'ottobre l'amico 
Dina, incontratomi per via, mi disse : 

— Vuoi tu inaugurare il taglio dell’Istmo 
di Suez in nome e per conto dell’ Opinione ? 

Ed io risposi senz’esitare un istante : 

— Caro Dina, sono disposto ad inaugurare 
tutti i tagli di tutti gl’istmi della terra, tanto 
più, poì, im nome e. per, conto del tuo, gior- 
nale. Non chiesgo nulla di meglio. _ 

= Ma...... patti chiari I Mi manderei cor- 
rispondenza di là ; ‘o, meglio , ‘ii’ manderai 
le tue impressioni di viaggio. 


leda LC, La 


Troviamo poi nel Temps un riassunto della 
seduta del 48,-In-essa il-signor Gambetta volle 
fare una rettificazione di -nna parola che nel 
resoconto fa aggiunta al discorso da lui pro- 
nunziato il giorno prima. Trattasi della parola 
coscienza. 

Gambetta dice che non riconosce a nessuno 
il diritto di farsi giudice dellasua' coscieniza, 
Egli aggiunge che meno che a qualsiasi altro, 
egli riconosce questo diritto al'signorOllivier, 
poichè sa, per averlo praticato, che la sua 
coscienza è troppo mobile. (Interrizione) 

Il signor Ollivier risponde che certi attacchi 
mon meritano risposta. Eglì aggiunge che tutti 
i giorni il signor Gambetta ed i suoi amici 
danno” la prova del-tarbimento: della Toro co- 
scienza. 3 

Il'signor Gambetta insista per rispondere. 
Egli crede di essere 'categoricò dicendo’ al 
guardasigilli : No ‘signore’, io non vi ho in- 
giuriàto dicendo che mon vi ho accettato per 
giudico degli affari di coscienza. 

Ho detto è lo ripeto, che voi avevate una 
cosfienza mobile, e v'ha una cosa che voi non 
spiegherete mai: è che il vostro cambiamento 
coincide ‘colla vostra fortuna. 3 

ll signor Ollivier risponde che egli non ha 
bisogno di giustificare la feltitadine della sua 
condotta. 3 

Il signor Gambetta. — Voi foste dichiarato 
indegno dai vostri elettori, ©" 

Il signor Ollivier protesta che egli non è al 
potere che per. spirito di deyozione..... 

Il'signor Gambetta, — Par cortigianeria. 

Il signof Olivier. — Coloro i quali. par- 
lano di fortuna sono quelli che cercano nella 
politica una ‘occasione di fortuna; Io: ho sem- 
piè avuto rino scopo solo, la libertà. 

‘Il signor Gambetta. — Voi eravate repub- 
blicano ! ts n 

Il signor Ollivier. — Fino dal 1857, io, non 
ebbi altro. scopo che quello di. evitare. una 
nuova rivoluzione. 


Il signor Ferry. —. Allora. voi. ci inganna 


vate. (All'ordine) 

N signor Ollivier. — Fino dal 41857 io 
ebbi sempre in cuore le parole di'Cavaîgnse 
il quale protestava contro ‘le restrizioni men- 
tali, ed, è per cgscienza che dopò essera stato 
repubblicano, io, appoggio 1’ impero ehe da 
la. libertà, x 

Il signor Gambetta insiste, per rispondere, 
— ‘Voir avete: applandito..la, menzogna., ascol- 
tate la' verità. 

"I Presidente. — Chiamo il: signor. Gam: 
betta, all’ordino, ) si 

Il siguor Gambetta. — Richiamatefil signor. 
OMlivier.. all’onore ! 

La. Camera. vota la. chiusura. 

Il signor. Gambetta. —. È. sempre questa la 
vostra risorsa; ma è una, risorsa, ben misa- 


rabile, 


DISCORSO DEL, RE DI BAVIERA 


Diamo il testo del diseorso pronungiato il.47 
dal.re, Luigi di Baviera all’apértira della Ca- 
mera dei. deputati : 


Mi è cosa molto grata di scorgere nuovamente riu- 
nita intorno‘ a me la Camera; è vi do con gioîa il mio 
reale saluto, Le difficoltà che si ‘sono opposte alla co- 
stituzione definitiva della Camèra dei deputati convo: 

> cata pel Si seitembre dell’anno scorso, determina- 
rono il suo sciogli 6 Si 'dovà ricorrere i nuova 
elezioni. Il conflitto di opinioni’ contrarie ha rag- 
giunto negli ultimi tempi ‘uv puntò d' insolita vio- 
lenza, In conseguenza’ di ciò si soho diffuse molta 
supposizioni erronee èd inquietanti, Confidando nel 
vostro amore per la patria e nella vostra. perspica- 
cia, spero che l'esempio del contegno moderato; 
che darete al paese, contribuirà moltissimo a tran 
quillizzario. So che molti ‘temono ‘che sia minac- 
ciata l'autonomia della Baviera. Questo timore è 
infondato. Tajl'i trattati da me conchinsi colla 
Prussia 6 colla Confederazione del Nord! sono. noti 
al'paese, Fedele al'iraltito d'alleanza, a-cui ho 
impegnato la mia reale parola, sarò: mgllevadore del 
mio potente confederato per l'onore della’ Germa- 
Îiia 6 Quindi per l'otiore della -Bayiera allorchè il 
Tostro ‘dovere ce lo imporrà, Per quanto io desi 
derì è speri il ripristibdmento di un? tinione nazio- 
ale dig Stati tedeschi, ‘io consentirò solamente 
a quella organizzazione della Germania che non 
melta in pericolo l’iridipendenza: della: Baviera; 
Guarentendo alla corona ed al paese la libera di- 
rezione dei suoi destini, io adempio ‘ad; un'doyere 
non solo verso la Baviera ma anche verso la. Ger= 
mania, Solamente se le razze: tedesche non rinun: 


specchio. Oh specchio redentoral-Ero ancorg 
10, col imiò vise di tipo-croato;. col: mio: naso 
suî generis; coi'miei cappelli brizzolati;. ero 
proprio io, insomma. E: trassi un: sosvirone 
dal'petto. 

Allora: avrei potutò; dire. a. quella. buona 
gente: 

— Voi vingannate, iy, s 
agi n » iv. non: sono quel: che 
‘ Ma così facendo. andayo incontro al. pericolo 
di; vedermi cessate quella struordinarie coriesie 
che mi si usavano coma all'amico. del signor 
Sanna, 3 

E tacqui, Confesso. ora sinceramente il mio 
torto, e «hieggo perdono. al. vero; amico del 
sig: Sanna diavera.rappresentato, anche per 
poco, la: spa parte, Vi, fui forzato; ma — ed 
4 ciò; che. più, importa — l’assisuro che non 
l'ho CIRIDIPOEsSA; Ho sempre taciuto; & 5° 
vero l’adagio che chi tace conferma, è anche 
vero che chi. tace non dice nulla. iù: 

Del resto, non è questa la prima Volta, che 
fo, sia stato. vittima, d’un, qui pro quo ; e forse 
non, sarà, l’ultima. Un giorno a Torino, al 
Caffè: Lombardo, ebbi a lottore accanitamente 
con um signore, il.qui pro leva per forza farmi 
accettare, cinque, 0 spi lire.che gli avevo vinti 
la sera, innanzi, al bigliardo. E io, ngn aveyo 


cieranno spontaneamente alla loro autonomia, ren- 
deranno possibile un lo sviluppo di tutta la 
Germania sul terreno del diritto. - g 

Nutro la fiducia che appoggierete validamente i 
miei sforzi per cooperare al benessere del mio po- 
polo nello' spirito della nuova legislazione. I còm- 
Diti che dovete: adempiere sono ‘ importanti. Fra 
questi vi è l'ordinamento dell’economia dello Stato 
por'il decimo periodo finanziario. Il mio governo 
ebbe la maggior cura, nello stabiliro le spese dello 
Stato; di ottenere tutte le economie possibili, avuto 
riguardo ài giusti interessi del paese. Nulladimeno 
non è stato possibile compilare il bilancio, sopra- 
tutto dopo esauriti î mezzi straordinari ch’ erano 
disponibili durante il none periodo finanziario, 
senza ricorrere ad un accrescimento delle imposto. 
Sottoporrete ad esame il bilancio preventivo delle 
entrate e delle spese, nonchè il progetto della legge 
finanziaria. Posso sperare dalla vostra abnegazione 
che adotterete in tempo opportuno i mezzi neces- 
sari per far fronte ai bisogni del paese. Vi saranno 
«pure soltoposti i conti degli anni 1866, 1867 e 
1868. Seguiranno altri importanti. progetti. Ani- 
mato dal desiderio che le elezioni per la Camera 
offrano una fedele espressione delle opinioni del 
popolo, ho incaricato il mio governo di presentarvi 


il progetto d'una legge elettorale, fondato sul prin- 


cipio del diritto elettorale diretto. Il progetto d’un 


nuovo ordinamento della procedura penale renderà 
possibile di riunire in un complesso uniforme tutte 


le disposizioni legali esistenti ; in esso saranno pure 


introdotti tutti i miglioramenti consigliati dall’espe- 
rienza, ed esso. riceverà nuovo eccitamento dagli 
sforzi recentemente fatti da libri legali per ron- 
dere più efficace e rialzare in tutte le direzioni 


l’amministrazione del diritto punitivo. Verranno 


sottoposti alla vostra disamina l'ordinamento degli 
avvocati, che si riferisce all’introduzione della legge 
sui processi civili, come pure una riforma della 
legge sulle tasse e sul bollo. Insieme ad altri pro- 
getti di legge che vi saranno presentati se ne tro- 
verà uno sull’organizzazione della guardia citta- 
dina che assicurerà anche per l’avvenire i meri- 
tati e distinti servigi prestati sinora dai miei ‘cit- 
tadini pel mantenimento della pubblica tranquillità 
e dell’ordine. È quindi aperto un largo campo alla 
vostra attività. Recatevi quindi a compiere la vo- 
stra missione:con unione, con fedeltà al vostro re 
‘e colla coscienza dei bisogni del. paese. Penetrato 
da caldo attetto pel mio buon popolo, cercherò con- 
tutte le. mie forze e coll’aiuto onnipotente di Dio 
di rendere felice la Baviera, e la mia maggiore 


ricompensa sarà la felicità del mio caro paese. 
e 


IL PANSLAVISMO E L'AUSTRIA" 


Leggiamo nella Corr. de Berlin del 18: 


corrente: 


I panslavisti , vedendo agitarsi tutta le po- 
polazioni slave dell’ Austria credono il momento 
propizio per ricomineiare. la loro propaganda. 
È certo, però che la. quistione di razza, non 
comparisce guari in questa lotta. degli slavi, 
austriaci. Che eosa vogliono ghi ezechi, i po- 
laeghi. della Galizia, i eroati, gli slaveni, gli 
slovaechi ? Ciascuno di questi popoli pretende 
ottenere la sua autonomia particolare, ed esprime 
d’altronda il suo desiderio di rimanere unito. 
allo Stato austriaco, «la sua seconda patria, » 
Il movimento non è singolo, ma oi 


cinque o seì nazionalità slave, differenti di | 


lingua, di religione e di eostumi, rivendicano, 


ognuna dal canto loro, dei « diritti storiei », | 
so) i È diri PALE | gruppo impotente. Sinora gli avvenimenti diedero È 


differenti. e disuguali, e l’unità di razza’ fra 
di loro non ha formato sinora un fascio dei 
loro sforzi isolati. 

Nondimeno il panslavisnò , che ha il suo 
focolare nel partito ultra-nazionale russo, sem: 
bra sperare che l’esitazione o la resistenza del 
potere centrale a Vienna ed a Pest indurranno 
ben presto.i 16 milioni di slavi della monar- 
chia austro-ungherese a trasforimare il eonflitto 
della nazionalità in una guerta di razza. Non 
abbiamo d’uopo di spiegare ehe eosa s’intenda 
con giò, nè di dire a profitto di chi una lotta 
simile dovrebbe compiersi. ca 

Un mese cirea fa, la Gazzetta della Borsa 
di Pietroburgo pubblicava un vero programma 
panslavistà, all'indirizzo degli slavi’ austriaci, 
firmato "dal generale russò' Fadiejef. “Questo 
documentò era quasi sfuggito in Austria; al 
lorehè il'generate Trirr eredè’ dovef spiepare 
ai subi compatrioti l’importanza del programma 
Tàdiejef, e chiamare su questi Soggetto Pat 
tenzione degli uomini di Stato niîgheresi. 

Oggidi tutta la stampa delle due parti della 
Leitha si 0écupà vivamenite ‘dello 'scritto” del 
generale russo, èd‘i giornali ‘di Viknia, come 


sì doveva supporlo , ne fanno ub’stina' muova | 


contro gli slayi austriaci, Melitré. questi sî la- 
_————__—_—_—_——_—_—____0n<zea 


giuocato, mon solo, ma Ja sera innanzi non 
ero par stitoa ‘ut’ Caffe EHE hon'Tisavo fra? 
quenitare. "Ci ‘vollero î"suvi “a îuta' a perl 
suadérlo ‘del suo errore. © ® Ù 
"Aleuni” sbmî più tardi; “nel 48641 calvo 
errore — mentre’ passeggiavo!sotio fa Galleria 
Natta mi veggo ‘abbordato dann’ garzoncello, 
îl quale ‘mi ’prega d’entrare ‘iti quel magaz 
zino di‘eose orientali, 0‘pseddo-orientali, che 
sMintitobdva: er Paoli corri de au 
Entro'e mi trovo a-tu per:-ta' colla dame 
du ‘comptoir, la quale mi‘diee, in tuono segco; 
che 10: le dehho venti: lire» da quasi. un anno 


per: oggetti. compersti | senza; pagare, ‘e che è 


ormai tampo; di-soddisfare. ak mio; debito. 

lo diehiaro di non. saper: nulla;:di. quanto, 
elia ‘mi: dieg, ‘essendo: quella .la. prima. volta 
ché mettevo i; piedi: mel. negozio del. Pascià, 


| Ma non, e!è modo, di persuaderla ;. allora alzo. | 


| la voce, malgrado. il: rispetto, ch'è, dovato.alla, 
| donna,, butto la, mia, carta di val sul banco, 


nando le. mie qualità, e, aggiungendo che | 


| sarei ricorso alla, Questura oye, fossì ulterior- 
i ong pera E ma ne uscii pen 
j un personaggio da tragedia, ma por 
| tando meso il dub, d pr a wi 
suaderla. Ed era, in fede-mia, una Della don», 
neital Ma eran belli anche ‘i venti franchi 
tagio, più «ho mon li dov evi 


Evo 


DE 


LE Pi 


vIrti } $ @ 
gnano che”si;snaturi la loro opposizione na . 


zionale.e. che la si caluunii a disegno. . 

Noi ci limitiamo, da parte nostra, ad esporre 
il fatto, eorredandolo eon alcuni estratti che 
seguono. del programma: panslavista Fadiejef: 


La quistione d'Oriente non può ricevere una so- 
luzione favorevole alla Russia eccettochè in una 
guerra continentale. Una lotta marittima non pro- 
durrebbe il risultato desiderato pi 

Nel 1854, Paskiewitch esprimeva già l’idea che 
la guerra di Turchia dovesse essere preceduta da 
una dope contro l'Austria 6 che bisogna scioglierò 
Ja questione d'Oriente a Vienna. Il vero avversa- 
rio della Russia, è l' Austria; l’ Inghilterra e la 
Francia non vengono che in seconda linea. 

L’emancipazione degli slavi della Turchia non 
potrebbe lasciare indifferente la monarchia degli 
Absburgo, poichè questa emancipazione avrebbe il 
suo contraccolpo immediato sugli slavi dell’Au- 
stria. 

Dimentichiamo la parola:""guistione d'Oriente, 
sostituiamoci la donominazione più razionale di: 
quistione panslavista, 

Rammentiamo continuamente agli slavi austriaci 
che, da loro soli, essi non possono emanciparsi, e 
che gli austro-tedeschi credono alla  germanizza- 
zione degli slavi d'Austria, appena che sia intra- 
presa da una popolazione tedesca dotata di mag- 
giore energia di quanta se n’abbia a Vienna. 

‘ L'Oriente, era alire volte Ja Turchia e l’Islami- 
smo. Oggidì, è la Russia, l'elemento slavo e l’or- 
todossia greca, 

Per quante alleanze concluda la Russia, essa non 
guadagnerà mai nulla chè colla punta della spada: 
Gli Stati, Uniti sono il solo alleato della Russia 
che non si opponga alla sua missione storica, ma 
essi non possono esserle di nessun soccorso sul 
continente. Le altre potenze! diffidano troppo della 
Russia per esserle devote, anche se la nostra al- 
leanza procurasse loro segnalati vantaggi e questa 
diffidenza raddoppia, appena noi prendiamo l'ini- 
ziativa. 

Le simpatie platoniche di 40 milioni di slavi 
che non vivono sotto lo scettro degli czar, non 
‘hanno per noi nessun valore. I più deboli fra loro, 
i bulgari, per esempio, desiderano soli, il no- 
stro appoggio immediato. E nondimeno questi slavi 
ci sono simpatici, benchè due terzi di loro siano: 
tua ostacolo alla realizzazione dell'ideale russo. 4 

Poco importa del resto, a chi appartengano i loro 
corpi, se i loro animi sono in armonia coi nostri, 
Come giungere ‘a quest’unione degli animi ? Il no- 
.| stro, avvenire : dipende dalla soluzione. di questo 

problema. Trasformiamo la quistione d'Oriente in 
una quistione panslavista; allora toglieremo ogni 
diffidenza ai nostri’ fratelli slavi è li convinceremo 
che la Russia non è punto egoista; ch’éssa li ama; 
Ma da qualunque parte noi.attacchiamo Ìa quistione, 
d'Oriente, avremo a lottare contro una coaliziono 
di cui l’Austria è il cuore, se non la testa. Rego- 
liamno i nostri conti coll’Austria, ma, innanzi tutto, 
guadagniamo gli slavi di questo paese. La Conie- 
derazicne danubiana, sotto, la protezione dell'Eu- 
| ropa, si troverà impossibile, appena che gli slavi 
austriaci saranno persuasi ‘che noi vogliamo pro- 
teggerli definitivamente e non già sfruttarli per po= 
chi giorni. 

| Sfortunatamente, la politica nazionale della Rus- 

! sia è di data così recente, ch’essa non ha ancora 

avuto il tempo di concentrarsi in se stessa, di ri- 
| conoscersi. I promotori stranieri non vi credono 
| perchè non la scorgono, ; 

Gli slavi non hanno fiducia’ nei diplomatici russi 
che portano nomi tedeschi. E le rare simpatie che 
noi mostriamo loro, essi le credono partite da un 


| loro ragione. I corifei del mondo slavo hanno ve- 
duto il nostro cuoré- pieno ‘di simpatia pei nostri 
fratelli, ma essi sanno bene che i fatti non seguono 
le parole, e che la Russia non è l' America! V'è 
luogo a stupirsi, davvero, che gli slavi abbiano an- 
sora tante simpatie per noi ! Questi sentimenti hanno 
la loro spiegazione nel fatto che i nostri, fratelli 
slavi riconoscono di non poter insorgere senza soc- 
corso dall’estero..... 3 


Secondo. un telegramma da Praga, 17, della 
Nuova Stampa Libera, vari comuni del eircon- 
dario di Neupak hanno ageordato la cittadi- 
nanza d'onore al generale russo Fadejeff.] 


T_T Te =—__—____—___ -+» 
LA GIURISDIZIONE ACCADEMICA 
La (Gazzetta di. Colonia serive quanto segueio 


.€ Il triste ‘scontro ‘che pose ‘in’ pericolo i 
giorni del figlio” del'nostro grande uomo di 
Stato, e di cui la viuà di Bonn fu teatro, 
rammenta a coloro che potrebbero avérlo di- 
mentic:to, che l'abolizione della giurisdizione 
ccademica deve formare una delle ‘basi fon: 
| damenitali della‘ nuova legge sulla pubblica 
istruzione. La' giurisdizidne | unifersitaria "I 
Upa mostruosa anditialia în uno Stato eostie 


_.Potrei narrarvi altre storielle di equivoci 
ci’ ditde Iuogo lt ‘fia ‘somiglianza con ‘altri 
mortali,, ma siecomé non ‘detto qui, proprja- 
mente, la mia biografia, così Smietto, as 
tentaadomi di confessare, con mio ‘rossore; 
ché’ per” dar luogo Gi fietuentemidite & tali 
equivoci, bisogna pure cHe i0 abbia una fisio” 
nomia assai comune. Che” Dio” me la mandi 
(i doi ti di Josaphat, ‘affinchè non? 
mi totchi d'andare, per un'altro, fra i reietti 
| ditimato alle +) RAR DL 
Intaio vado a bordo dell’Italia vv mi 
aspetta una bella ‘e Dumerosa ‘compagnia, ° 
_ Siemo novanta passaggeri, è è Napoli dob- 
i de moi altri > per compiere 
{il numero di cento, secondo il 
da de Rubino: A programma 
Il mio biglietto d’istrizione porta il numerg 
f2.; Per buora fortuna io on g0u; snpersti 
| zieso.;, se lo fossi, col'numero tredici ei ima 
bi reato sopra un legro che, porta il nome di 
| Itélia, ci sarebbè di che avér paura. Ji nu 
mero. della morte 0 l'emblema dela confusione 
riuniti insieme : misericordi: 1° © 
È To — invece — sono di buon animo e al. 
(48/0; per. soprappiù ho troyato nel mio com- 
| Pesto di cabina un antieò collega di senola, 


i 
dhe Nou. avevo’ più riveduto da vent'anni, 


tazionale, il primo, principio del quale esser 
deve l’eguaglianza davanti alla legge. ; 
€ Da lungo. tempo gli” stranieri» rimprove-- 
rano agli studenti della Germania la loro 
mania di duelli; mania tanto più spiacevole 
in quanto che qu duelli‘ non’ hanno quasi 
mai un motivo serio, e che troppo spesso gli 
attori ne rimangono sfigurati 0 pericolosamente 
iti È 
LP In altri paesi, e particolarmente in In- 
ghilterra, ove il duello passò di moda , av: 
Viene di sovente che il pubblico non riesca a 
comprendere porchè due giovani che erano 
buoni amici ieri, oggi debbano seendere sul 
terreno. Il caso attuale è molto più incompren: 
sibile, anche per le parsone iniziate alla vita 
delle Università tedesche. 
« Ecco in qual modo procede la faccenda, 
< Un certo numero di studenti decidono di 
battersi. I momi dei campîoni sono estratti a 
sorte. Non vi è neppure 1’ ombra di un in- 
sulto, perchè si tratta solamente di tenere in 
esercizio la mano, e di non. lasciare che la 
ruggine, corroda le armi, ; 
« Le leggi aceademiche proibiscono questi 
tornei; i bidelli dell'Università hanno la mis- 
sione ‘d’impedirli, ‘ed''è um cass raro che‘i 
duelli possano aver luogo tranquillamente. Le 
sentinoHe che stanno. alla vedetta segnalano 
quasi. sempre l'avvicinarsi, del Cerbero che 
viene a far terminare la commedia, ed i duel- 
lanti si affrettano a svignarsela; dopo avere 
cutate alla lesta e come?sanno.e possono le 
ferite riportate. E superfluo il-dire che, gene- 
ralmente parlando, non sono gli studenti meno 
pratici che, procedono a questa operazione. In 
tali cireostanze delle lesioni insignificanti pos- 
sono sssumere un carattere allarmante, ed an- 
che cagionare la morte del ferito. La metà 
dei decessi avvenuti in seguito..a «duelli. deva 
essere attribuita, non già alle ferite riportate, 
ma sibbene alle circostanze che le accompa- 
gnarono. 


«I duelli non hsnno per iseusa un'eccita» 


mento giovanile. proveniente »da:«una ; rivolta 
pubblica o privata. Nulla potrebbe, farli seu. 
sare, a meno che non si voglia. pretendere 
‘ch’ essi contribuiscono a mantenere viva la 
vecchia bravura germanica. 

«Un secolo fa. una tale asserzione ‘poteva 
ancora aecettarsi come ; plausibile; poighè le 
elassi. superiori mon portavano . più. le. armi 
che all'Università; ma, dopo, che in Prussia 


il servizio militare obbligatorio .chiama alla" 


difesa della patria il milionario del pari che 
l'operaio, non è più possibile il dirsi peghi 
di quella seusa stravecchia. te ef 

« Un popolo. che guadagnò. la battaglia di 


Sadowa non può temere di essere tacciato di. 


viltà. 

«Se non si tratta che ‘d’imparare il ma- 
neggio delle armi, nelle nostre Università le 
occasioni non mancano; in quanto: poi al pre- 
giudizio che non riconosce per vero studente 
se mon quegli ch’ ebbe dozzine di duelli, il 
| tempo ne fece giustizia. Generalmente par- 
lando, queî famosi spaccamonti 6 spadaccini 
si trasformano poi in borghesi ‘oltremodo ‘pa: 
cifigi, f 
| .« Dal principio del secolo, decimonono , la 
| mania dei duelli universitari subi un notevole 
| ribasso; ma nonostanto ciò, essa è però some 
pre un vero flagello dei nostri stabilimenti di 
istruzione superiore. Non trascorre anno in cui 
qualche giovane. pieno di, speranza non. cada 
vittima di un male inteso punto. di onore, 0 
della cieca decisione della sorte. Noi non par- 
liamo dei easi în cui uno studente, faturo so: 
stegno della propria famiglia, ‘vede la sua ga- 


lute e tutto îl suo avvenire distrutti da qualche | 


grave ferita. 

« Come si fa .ad estirpare quest? ulcera? 

« Non v'ha che un solo mezzo, ma è buono 
sa lo'si applicherà in ‘un modo Fadicale, e non 
facendo eccezione di nessuria fatta. ; 

« Aboliamo la giurisdizione ‘universitaria 
per. intti i casi che; sono,..di za. del 
Codice criminale. Questo solo fatto, basterà per 
fare scomparire un abuso che nuoce alla ri» 
pulazione delle nostre Università) "è Cho forse 
potrebbe poi infettare ‘pure altre classi sociali) 

€ Le persone eompetenti sono d'accordo su 
questo punto, chè troverà posto nella legge 
sull’istruzione pubblica, di. cui le Camere si 
occupano da. qualche. tempo,» Ria 


Quante cose ei ricorderemo a vicenda durante 
| VisEgio! Quanta. cose ‘nuove ‘avremo a dirci 
| dopo una sì ]uhga separszione © * 
Ma sozo le ‘tre, e si levato l'Aneore! Quan! 
| fanque non sia questo il primo de’ miei Viaggi 
| per mare, pure gongilo come'un bambino per 
la gioi'; mi par mill’amni ‘d'essere in'ami 
mino. Messer Nettuno è alquanto di malumore! 
| Ma io non sbffrò il mial'di'mare. Non ‘So pre: 


| cisamente reridermì ragione di' questa mia pre- | 


| rogativa,‘ ma° suppongo sia perchè hi collabo: 

Tato per tre anni alla compilazione d'un'‘dic 
zionario. di marina, 

n Napoli, 9, 
Approdarmmo alle pariteno) ieri 

adr lume della; Lanterna ; SPIRE te 
annunziato che saremmo, rimasti qui almeno, 
dodici ora, io approfittai della circostanza per 
scendere terra in carea d’un letto un pochino 
più lungo, un pochino.più fermo sulla baga, 
senz’eliea. disotto. e senza libeceio ai fianchi, 
E che volete ? - Dal di;che lasciai. la balia ha 
perduto l abitudine di, farmi eul/are. 

La Locanda di Milano mi ha fornito il de- 
stato, giaciglio mediante la tenue moneta di tre 
lire; edi ho dormito tutte le dodici ore conges. 
semi, d'un, sonno solo. ©, così profondo, come 


Si legge nel ‘Moniteur Universal: 
« Crediamo sapere che prima della fine della 


roposta, un progetto di senatus-eonsulto in- 
apri. divisione del potere lezi- 


dello Stato. DE 1 

« La stessa proposta reclamerebbe pure per 
il Senato un nuovo regolamento, e Special- 
mente per l’alta assemblea il diritto d’eleggere 
il suo ufficio. 

« Si citano fra i primi firmatarii di questa 
proposta: il principe Napoleone, Bunjesn, la 
Guéronnière,, Michele Chevalier, Chasseloup- 
Laubat, Maupas, Sartiges, ecc. È 

Sono pure annunciate adesioni non meno 
amichevoli. » È 

L’Univers pubblica la lista dei vescovi i 
quali presero PIairiativ della domanda relativa 
alla definizione dell’infallibità del Papa. 0s- 
serviamo. che in questa lista i vescovi italiani 
sono in grande minoranza. 

Nel Corriere di Sardegna del 14 silegge: 

Una lettera di Tunîsi ‘eomunicataci stamane 
riferisce che al momento della partenza della 
valigia postala. da quella città, ieri l’altro, cir- 
colava:la notizia che il generale Kheredin as- 
sumerebbe il posiafogli degli affari esteri in 
quella reggenza. — Il generale Kheredin è un 
musulmano illuminato, îl quale, cogli scritti 
© colle azioni, ha tentato costantemente di 
conciliare l’islamismo e la. civiltà odierna. 


2° (Corrispondenza” particolare” dell'OpmmioNE) 


Parisi, 18 gennaio, — Il voto della seduta 
di ieri, che autorizzò il ‘processo contro Ro- 
«hefort, fu seguito nella sera da un certo nu- 
mero: di disordini nella via, cariche di truppa 
ed.arresti. Tutto. ciò, durò poco, ma farono 
osservati dei gruppi i minacciosi di quelli 
dello seorso giugno. Si dice pure che un cen- 
tinaio ‘di soldati siano stati arrestati nella ca- 
«serma del principe Eugenio; e condotti nel 
carcere della via Cherche? Midi. Tattavia, se- 
condo me, malgrado . l'errore commesso dal 
ministero,, non vi è probabilità ehe la quiete 
sia seriamente turbata. La popolazione è tran- 
quilla ‘è non vuole rivoluzioni, ‘nè agitazioni. 

Fu ieri accusato il signor Ollivier alla Ca- 

mera di desiderare una. sommossa. Egli pro- 
clamò..il-proprio desiderio di evitare. spargi- 
menti di. sangue. Tuttavia, qualcuno, di cui 
non posso mettere in dubbio la testimonianza, 
mi disse che anche prima di giungere al po- 
tere, il sig. Ollivier non ‘era: affatto avverso 
(ad un eolpo di Stato, ed aveva. perfino. pre- 
parata una lista di proserizioni, a eapo della 
quela si trovavano i signori Rochefort e Flou- 
rens. 
È avvenuto un violento alferco nel’ Corpo 
legislativo fra i signori Gambetta ed Ollivier, 
avendo il primo rimproverato all’altro il suo 
tradimento. Venne richiamato all’ordine. 

La. citazione, del sig. Rochefort venne fatta 
a brave termine per finir presto l’ineidente. 
Si rinunziò a farlo giudiearò dal giurì, giac- 
chè la discussione e'la votazione della legge 
che deve deferire ai giurati i delitti di stampa, 
| non potranno aver: luogo che fra una ventina 
di giorni. Ciò. ‘aggrava, ancora la. colpa del 
| voinistero che. poteva essere coperto da un 
i voto del giurì, “© 
| Oggi la Reforme ha indirizzato al signo 
PRE ingiurie. La' Re ; pini 
sapete , è diretta dal signor Vermorel, aecu- 
safo di essere un agente del' governo, 

--La maggioranza per autorizzare il proeesso 


Questione delle interpellanze suì trattati eom- 
meréiali, il ministero sarà battuto; 0 almeno 
non' avrà che una msggioranza  debolissima. 

È probabile clié il ‘signor; Forcade -Ja Ro- 
quette incomincierà. in; quell'occasione. .le, rap: 
nada anna il piano: 

i attribuiscono le. seguenti ò Îg 
tc guenti parole al signor 
CI presente ministero! daomposto d'orlea: 

Disti» (Fra' qualche tempò imperatore sarà & 
Vincennes,;» , 
Fu tenuto, stamane, , contro. il consueto, un 


se prima di coricarmi avessi letto un trimestre 
della Perseveranza. (V 

Ritorno quindi è hordo; senza avét fatto nep- 
pure una corsa per la città. Ma io eonoseo già 
la così detta pstria-di-Nieo-e di Filangieri; e 
poì nel programnia che mi son tracciato pel 


| mio vieggio, è stabilito che mi vi tratterrò 


Una settimana. al ritorno, dall* Egitto, 
Intanto ‘percorrendo ‘fl breve ‘tratto fa la 
locanda # il luogo- d’imbarso-constàto con pia- 


| cere nel porto un movimento maggiore di quello 
i che Avevo trovato nel 1863; è mi sembra anche 


di scorgere ‘un maggior! biriossere: nella popo- 
lazione. Che so iol... Non ineontro più tanti 
scalzi e scamiciati come a quell’ epoca — ed 
era d’inverno anche allora — ma passo invece 
fca. una folla che. corre ia tuîti i sensi alfse- 
cendata e premurosa, 

La sorpresa mi torna tanto più grata in- 
quantochè sul'a fede ‘dei discorsi parlamentari 
di certi onorevoli Teppresentanti del luogo, io 
m'attendevo a Vedere questo popolo gemere 
sotto îl peso della miseria. Ma mon giudichia. 
mo dalle apparenze ; decipit multos prima frons, 
dice ‘Fedro, e forse il vero popolo è ancora 3 


letto a. quest’ ora. È appena mezzogiorno 1 
(Continua) G. A. CasanA. 


seltimana serà presentato cal Senato,-in via di + 


slativo e del potere costituente, fra i due corpi 


Rochefort fa imponente. Ma si erede che nella © 


anch'egli 
Involonta 
riva all'À 


z 
1] 


Î 
I 
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* erano state distribuite si soldati 75 cartucce 


- plessio retato ala Sozietà delle strade. fer 


Consiglio di ministri. Essi ordinarie non { conservare i cimiteri del Montee di Trespiano studiando un progetto di legge che sostitui- | È 
hanno luogo che il sabato. Ciò dimostra le | come succursali del nuovo cimitero generale, Filho falli <rigione uns SUI di 400,000! cene DI COMMERCIO 
praoceupazioni del governo. per i casì che richiedessero speciali  provve- franchi, applicabile ai duellisti ed ai loro te- * ria di Firenze del 20 gennaio 


Un telegramma privato annuncia che ieri 
una banda di malviventi penetrò nel comune 
di Sarule ed aggredì depredando la casa di 


Il tempo essendo diventato assai freddo , | dimenti di sanità. quel sindaco — Il telegramma fa eenno della | stimoni. i SRO On E ae 
l’imperatore sente di nuovo i suoi soliti dolori, “Anche senza tener conto della grave oppo- { morte d’ua uomo: ma non si può dire se l’e- | wsrratertse. — Ai giornali inglesi mane ep SERRE a fe È i po e. 5670 
Ua decreto autorizza una Società libera. di.| sizione che può sorgere dagli abitanti del Gal. { stinto sia uno degli aggressori o uno dei | dano da Hong Kong, in data del 7 ditambre: tosse 0 CL 4 85.76 


che la nave Crafton andò a picco nelle vici. ON Bai Dir Hi i mia pi pussa 
nante di Macao, dopo essera stata investita Ax Regla coint. Ta- 
dai eorsari, i quali ammazzarono tutti gli en- | bachi, carta. , FO.L 67/—& 66 
ropei ehe si trovavano a bordo, tranne il ea. ODBI. 6%; Regla T& 
pitano e sei uomini, cui feeero prigioni. | | Bacchi, carta .>, FO,L 451 —U WM9=} 
La nave portoghese da guerra Cormose feca As. Banca naz. Tosa. 
sovera rappresaglia sui eolpevoli, bruciando i , Agri ves N. L 1850 — det = 
villaggi adiacenti al teatro del delitto. dI, Iolaglio 1869 N. 159 -d = 
—# \-Ohbl. SS, FE. BR N — —@ gf 
Avanzamenti della Galleria | Az. SS. FT. Livon. NL 195 —4 — 
| ObbI, 8.01, delle sudd, N. 1. 165.— dj — 


agricoltura diretta dal sig. Drouyn de Lhuys. 
Il ministero precedente aveva rifiutata questa 


autorizzazione. i 
Grandi precauzioni erano state prese ieri ed 


luzzo, siamo lontani dall’effettuaziona di codeste 
deliberazioni, giacchè è necessario che il mu 
nicipio di Firenze chieda ed ottenga la cessione 
del convento della C:rtosa, e poscia dovrà 
decidere fra i vari progetti che certamente 
verranno presentati. 

Precisamente il giorno 18, in cui si tenne 
la seduta sovraccennata, abbiamo ricevuto una 
Memoria, che propugnava caldamente la scelta 
del Parco di Pratolino. Questa memoria, sot- 
toscritta dagli ingegneri Itslo Menitoni e M. 


fomiliari del sindaco. 


— Tempo fa, scrive il Pungolo di Napoli 
del 18; potemmo annunziare la scoperta di 
una fabbrisa di monate false, fatta in Vita- 
gliano (Marigliano) dal. solerte delegato capo 
di pubblica sicurezza in Nola, signor Ferdi- 
nando Vigo. 

Oggi ei si serive che il giorno 16 del cor- 
rente un’altra e più vasta fabbrica, pure di 
monete false, venne seoperta e sorpresa dallo 
stesso delegato , in flagranza di coniazione, 


ciaseuno, Vennero fatti quattro appelli nella 
giornata, por impedire che i soldati si allon- 
tanassero. Era stata avvertita la guardia na- 
zionale del 7° circondario (dov'è il Corpo le- 
gislatiso) di tenersi pronta. 

La signora Murska, cantante ungherese, ri- 


comparva sabato al Teatro Italiano. I suoi am- { Da Castiglione, diventa inutile ora che il mu- { proprio nella città di Nolt: NEL TRAFORO DELLE ALPI Ax Merià dai 
miratori l'applaudirono, ma il teatro è poco | nicipio ha troneato il nodo della questione. |" Il fabbricante è un tal Michele Sirignano, | ———_______——_—_____p’ regie Pasi xt n TE pda 


frequentato dopo la partenza della Patti. 


Noi lodiamo ‘il Consiglio municipale per la 
leri fa rappresentata al T'eatro Francese una 


suonatore di elarino artenente ad una di 
presa deliberazione, e desideriamo che troppo pr 


| 
INDICAZI RD | Obbl, deman, 5 oto in 
quelle bande-musicali raccogliticce ehe girano JCAZIONI SUD, N01 TRA, 


| seria complete .. . Nl, {5 —& — | 


breve produzione d’ un nuovo autore, il sig. {non s’indugi a mandarla sd effetto. Ad ogni | pei visini paesi în oensione di feste reli- lapo ——=ObbI, in a, Bon comp, GL — —& LL 
Eugenio Manuel, intitolata Les ouvriers. È una | modo, ci auguriamo di vivere fino a che sarà giose. Lunghezza tot. della gal- | Obbl, 58. FF. Vittorio A 
“novità il vedere degli operai sulle stene del { inaugnrato il nuovo cimitero, e così speriamo $ . Furono trovati e sequestrati molti pezzi da | leriadascavarsi, metri). ... .|. . .|12220 2; Emabnolo . . . N, ——d —— 


Teatro Francese. La produzione eontiene dei 
buoni versi, ma in fondo è triviale. In com- 


di diventar vecchi, 10 e 5 centesimi, delle forme in gesso per i Impr. comun, Napoli 


Avanzamenti ottenutisi 


1 reo mesti ed anche di quelle per lire e mezze | “in pi i :!_"inoro (in sottoter.): N}, —. —d.. \— 
plesso piacque, sovratuito merchè il brio del { . Riceviamo il resoconto dell’azcademia data n° dei, eroginoli , Tollo Sio , degli altri TAO eIO 2870) 2210 PBeto ili ini pioe, pezzi, N ls... 57.50 d.. 
giovine attore. Goquelin. la sera del:'T: gennaio 4870 al regio teatro | metalli e varii ‘ordigni necessari alla. conia- I ; } o co ia N k pale di = 
della Pergola, a cura del Comitato della gusr- | zione, È quindi da ritenere che fosse una-fab- RA Cb, LE sa 4 Pesi È GIA di a sitivicizia 
dia nazionale di Firenze, a benefizio dei dan- | brica completa e montata in tutta regola. Il pan al SI 10.brel ppi G\. 201- 4 200— 
ATTI UFFICI ALI Roggiat ai gnondazione Ra e colpevole Sirignano non isfuggi alla giustizia, | 1869 . . . . »|6190 80|1407 #5 ObbI, Fond. del Monte aa 
È entrata ascese a lire 3580; le spese a lire | e trovasi sotto prosesso. 3 i 18% lode SS peg 
pain: Patio 294 44. Rimasero. pertanto nelle mani del È Toraue della galleria sca- dai Paeshi: 9 MM 


vata al 15 genn. 1870/6219 50|4429 55|10649 05. Napoleoni d'oro . . @.l 20 66.4... 80 6£ 
| Promi fatti del bp 56 600, 

Restano ascavarsi metri] +. . .|. . .| 1570 95.0 Borsa di Milano dal 19 gennaio 
| Nom, Pr. fatti. 
cCRME | Rendita italiama B-01n cont. —— 5690 
Loro 2» bh lm <= ST 
NOTIZIE ULTIME xre;biot 2 22 23 
la, SS. F. Meridion. con. —-— SU 
| ObbI.8S,FF.L-V. Italiacont. —=/ —_ 


ta » » Meridionali f. m. I7&4 — — — 
Dal ministero dell’interno è stata pubbli- |‘ » Beni demaniali cont 42— —— 
a 
n 


cassiere (per unirsi al provento delle note di 
soserizione da ritirarsi) lire 3285 57. 


La Gazzetta Ufficiale del 20 gennaio 
contiene: 

4. Un R. decreto del 34 dicembre, a tenore 
del quale, infino a tanto che non sia ordinato 
il servizio di ragioneria generale dello Stato, 
questo servizio, per la Direzione generale delle 
Poste, sarà eseguito ‘da una divisione che pren- 
derà il titolo di contabilità, e sarà eomposta 
di 1 eapo di divisione a L. 5000: n° 2 se- 
gretari di prima, 2. di seconda e 4. di terza 
classe i L. 4000, L,:8500 @ Ly: 3000; n° 4 
vieesegretari di prima e 6 di seconda elasse 
a L. 2500 a L. 2200; n° 6 uffiziali di prima 
e 6 di saconda celasse.a L. 1800 e L. 4500. 

Gl'impiegati appartenenti alla divisione di 
contabilità saranno ineorporati nel ruolo del- 
l'Ammipistrazione delle poste giusta la rispet- 
tiva anzianità, e potranno passare ai gradi cor- 
rispondenti. Lc 

2. Un R. decreto. del 25: gennaio corrente 
con il quale, i comuni di Marzano Appia, Tora 
e Piecili costituiranno..d’ ora in poi una se- 
zione elettorale separata: del collegio di Teano 
con sede nel eapoluogo del comune Marzano 
Appia. 

3. Una disposizione conrernente un ufficiale 
di porto di 3* elasse. 


e E n AYraTr, 


CRONACA DI FIRENZE 


Inconvenienie ferroviario. — 
La Sentinella Bresciana del 19 reca: 

L'ultimo eonvoglio della ferrovia Pavia-Bre- 
seia perveniva ieri in ritardo di eirca un’ora 
e tre quarti; causa del ritardo fu lo sfascia- 
mento del fornello della locomotiva avvenuto 
in prossimità della stazione Robecco-Pontevieo ; 
il macehinista; temendo seguisse lo scoppio 
della locomotiva, gettavasi a terra, ove batteva 
su d’una pietra, perdendo la forza per rialzarsi, 
M-.conveglio, spinto dall’ impuiso, percorreva 
breve tratto di via, quindi fermavasi, avendo 
cessato la macchina ‘di funzionare. 1 viaggia- 
tori seesero dai vagoni, e verificatasi la cavsa 
della fermata e la maneanza del macchinista, 
si rinvenne questi a poca distanza dal luogo 
di fermata, e si richiese telegrafieamente una 
nuova macchina. Il coavoglio potè quindi pro- 
seguire la sua via senz’altra disgrazia, oltre 
le contusioni del macchinista. 


Bodate «li fuoco. — leri, scrive la 
Provincia di Bergamo del 19, una grave scia» 
gura funestava gli abitanti di cont. S. Tom- 
maso. Nella stanza da iletto d'una famiglia di 
operai dormivano du bimbini. Un terzo fra- 
tellino vi sali per alcune incumbenze e ridi- 
«scese. Poco dopo una donna, ehe in assenza 
della madre, ch'era all’opifieio, vi si reeò per 
coriearvi tre altri fanciulleiti, apre l'uséio, ed 
il fumo che ne sorto le vieta assolutamente l’ac- 
cesso, Il fuoco s'era appreso alle coltri forse 
quando i! fanciullo fa nella stanza. Un ardito 
ufficiale, aiutato da aleuni popolani, dei quali 
tutti siamo dolenti di non eonoseere il nome, 
giunsero a penetrare ‘cd a portar fuori due 
bambini, l'uno di due anni, l’altro di tre. Ma 
erano già cadaveri per asfissia, Erano belli 
come angioli, avevano sul volto le rose della 
vita, pareva dormissero. 

Nauwfraghî salvati. — lori, scrive il 
Corriere di Sardegna di Cagliari del 17, giunse 
în rada il bark austriaco Jhon comandato dal 
capitano Grabre Franeeseo. Questi dopo avere 
sbarcato un éarico prezioso, cioè aleuni nau- 
fraghi da lui salvati, si affrettò a recarsi in 
Consolato per riferire che nel giorno 84 di- 
cembre 1869 trovandosi col suo bastimento, 

veniente dall'Inghilterra cor carico di car- 

diretto per Trieste nella latitudine circa 
4 e 45 N. longitudine 14 40; ponente alle 
ore 8 4j& ant. scorse tm bark‘in direzione 
P, 414 che con i segni d'uso chiedeva aiuto. 
Perciò drizzò la prua della: nave verso il. bark 
pericolante. Alle ore 9 ant. seoprì a poea di- 
stanza di questo una imbarcazione nella quale 
Pequipaggio di quello, abbandonando il proprio 
naviglio, aveva preso rifugio. Alle ore 9 1]2 
ant. con grandi diffieoltà, poichè il mare era 
tempestoso al:punto.:che non si potè rieupe- 
rare l’imbareazione, il capitano Giuseppe Chiap- 
pe del hareo avariato :l’Ester di bandieraita- 
liana insiemé eél suo equipaggio guadagnava 


Domeniea,. 23 eorrente, avrà luogo alle ore 
6 pom. l’esposizione dell’arsenale dei pom- 
pieri di Firenze. 


Venerdì sera, 21 corr., nel Pio Istituto de’Bardi, 
via Michelozzi n° 2, e ore 8 precise, il dott. Carlo 
Fontanelli darà la consueta lezione di. economia 
socialè, e tratterà: Del. valore e del prezzo. 

Sabato;..22. gennaio, a mazzogiorno, nel R. Isti- 
tuto di studi superiori, il prof. G. Ugdulena, nella 
sua lezione di letteratura greca, tratterà della ese- 
cuzione e della forma esteriore della tragedia 
greca. 

A ore una pom., il prof. G. Trezta continuerà 
a parlare della lirica latina. 


cata la statistica dei 50,812 arresti eseguiti | ae tm. 438— —— 
dalle. guardie di pubblica sieurezza dal 1° gen: Città di Milano 1860.cont. —— ==: 
naio a tutto novembre 4869. i Borsa di Genova. del. 19 gennaio. 
Gli arresti operati nel mese di novembre | 
faroro 4,234 e 46,578 quelli eseguiti nei. 5.oxy Rendita italiana: cont. 
mesi precedenti. REST » im 
Il maggior numero di arresti operati nei —» in piccole partite f. m. 
primi: undiei mesi del 1869, farono 5,409.» Mambro 1861. cont, 
per la provineia di Milano, ed il minor nu- Banca d'Italia. . . fm. 
mero, 42, verificossi nella provincia di Son:  Gred. mob. ital. v. 400 f, m. 
drio. Ax. Ferrovie Meridionali f. m. 


Brullettino Meteorologico del 20 gennato 
ore 1 pomeridiana, 

Il mare è generalmente calmo, o unpoco mosso: 
il cielo è coperto e in molti luoghi è nevicato : il 
barometro è salito da 4 a 6 millimetri. Dominano 
i venti polari. Un’onda di basse pressioni baro- 
metriche si è manifestata nel N. O, dell'Europa; 
ma per ora non minaccia le nostre coste nè fa 
temere tempi cattivi. 


7 Corso legale 87 15 
Dispaco: ELerrRICi | Banca Nazionale c. d. m. in 6, 
[AGENZIA 2TEFANI] | Peo d'oro da fr, 20 da L, 20. 68 a 20 68. 


Parigi, 19. — Il Corpo legislativo continuò! - 


ve creta l’interpellanza sulla igiroe com- i B ANC X N AZION ALE 


Creusot, 19. — insalia Snai “ sono. | È = 
messi in isciopero. Si spera che non durerà. LI 

Madrid; 19. — Seduta delle Cortes Figue- ; NEL REGNO D ITAL IA 
rola domanda Pautorizzazione di contrarre un | : 
imprestito di 720 milioni in buoni del tesoro; ! 

di vendere le miniere di Almaden ‘e di Rio. DIREZIONE GENERALE 
Torto, i beni della -Corona ed-altro. Mantieno } sfida 

la riduzione del 5 per cento sulle rendite ed ; 

aumenta al 10. per. cento la azioni sugli! ‘a S/3/I585TD 
stipendi ‘e le pensioni degl’impiegati. Eecettua | nq Consiglio superiore della Banea,.in tor- 
dalla conversione alcuni euponi ed assegna nata d'oggi, ha npenio in L. 98 per azione il 
pel loro pagamento aleuni fondi speciali. | dividendo del 2° semestre 4869, ©’ 

Parigi, 20. — Situazione della Banca. — } . 1 Signori azionisti sono prevenuti che a È 
Aumento nei biglietti milioni 48 419. — Di- | tire-dal primo, del prossimo venturo febbraio, 
minuzione nel numerario 4 9/40; nel: porta- | SÌ distribuiranno, presso eiaseuna; sedé.e suc- 
foglio ‘2,5; nelle: anticipazioni 414; nel tesoro! eursale della Banca, i relativi mandati: dietro 
42/474; nei conti parsa , 28. erica deî certificati “d'iscrizione: di 

Parigi, 20. — Corpo. legislativo. — Stema- } ZIONI È 5 
ckers crilica lo spettacolo dato ieri dell’ese- |. Tali mandati. potranno osigersi, a_volonta 
cuzione di Tranppmant. Lehon e Pirè doman- | del possessore, presso qualunque. degli stabi 
dano che le esecuzioni abbiano luogo nell’interno | !imenti della on stessa; 
delle prigioni. Il ministro. dell'interno. dice Firenze, 19 gennaio 1870, 
che risponderà domani. Giulio Simon annunzia | atmiezzticeo cc 
che presenterà. fra breve una proposta per la FOCA 
abolizione Sui pen di ae) ; PASSATEMPO ENI 

Si riprende la discussione dell’interpellanza-|- gi A5 Vespneei. Vedi la qa a 
sulla questione economica! » È U bid cia Lido) pagina. : 

Parigi; 20:— Teri ebbe Inogo un ricevimento | === - tornai _————=c 
al ministero degli affari esteri. Guizot. parlò | a, i RS. diiamminietrazione 
lungamente con .Ollivier e Persigny, | ri UN IMPIEGAT privata che ha di- 

Creusot, 20. — Aleuni gruppi di operai |spotibili ‘ parecchie ‘ore del giorno, x ca rorani- 
pereorserò le strade, ma non commisero alcun | BE DARE raoronzionaTa carANzIA, può assuitierà 


disordine. Lo seiopero continua. È arrivato il | in. altre rappresentanze, como sarebbe : 
sig. dî Schneider. tenuta dî conti’ pet famiglia, esattoria di ni e 


assima + 65 

minima + 80 

Hota dei defunti denynziati nel giorno 
49 gennaio. 

Grazzini Vinceslao, d’anni 64 — Falugiani Ot- 
tavia, id. 75 — Loffredo Giovami, id. 23 — 
Chiari Luigi, id. 75 + Ortona Lazzaro, id. 84 
— Pitti-Spini Tommaso, id. 67 — Mengozzi An- 
giolo, id. 50 — Pesci Carlo, id. 36 .— Parigi 
Carlo, id. 21 — Calò Alessandra, id. 21 — Ca- 
moiani Ferdinando, id. 24 — Bocci Lucia, id; 17. 

Più, 7 bambini che non avevano ancora sei 
anni, 

Gli atti di nascita denunziati nello steso giorno 
farono 20, cioè 8 maschi, 10 femmine e-2 nati: 
morti. 
—__—________________— 


* NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Temperatura 


La nostra città è da qualche tempo invasa 
dall’epidemia del suicidio, Stamane, in Bor- 
gognissanti, un giovane di circa 30 anni, con 
moglie, si gettò dal quarto piano nel 
sto cortile, e dopo pochi minuti cessò di vi- 
vere. La Misericordia si recò immediatamente 
a raceoglierlo, La causa del suicidio pon è 
ancora ben nota. 

Un altro infelies si tolse ieri di vita spa- 
randosi un colpo di pistola. Egli è un eerto 
C. G., d'anni 22, cappellaio, abitante a Scar- 
peria. Anche rignardo a quest’ultimo, s’ignora 
la causa che .lo trasse al disperato passo. 


Angelo Mori, di professione manovale, fu 
anch'egli în pericolo di perdere ieri, sebbene 
involontariamente, la vita. Mentre stava in 
riva all'Arno, gli cadde nel fiume 1’ orologio 
d’argento che poteva valere dieci lire. Il po- 
ver'uomo  stimò d'aver perduto un tesoro, e 
spogliatosi. in fretta si.gettò in Arno per ri- 
pescare l'amato oggetto. Ma fu còlto imme- 
diatamente da nun assideramento così fatto, 
che non sarebbe più useito dal mal passo, se: 
qualehe persona quivi presente non si fosse 
affrettata a soceorrerlo. IL Mori estratto a stento 
cal fiume fu tosto condotto all’ospedale. 


— La Direzione generale dei telegrafi dello 
Stato anaunzia che il 16 eorrente fu aperto 
ad Augri, in provincia di Salerno, un nffisio 
telegrafico al servizio del governo e dei pri- 
vati, con orario di giorno limitato. 


— In data del 20 corrente l'Esercito scrive: 

Al primo progetto del bilaneio del mini 
stero della guerra. pel 4870 è stata. aggiunta 
sulle spese straordinarie una somma di 637,500. 
feanchi per la trasformazione di. armi porta» 
fili. Questa spesa, come è noto, era stata au- 
torizzata colla legge del.31 marzo. 4869.. Le 
spese inseriito nel progetto del bilancio am- 
montano così a L. 145,425,170, cioè: ‘lire 


Ieri a sera mentro gi procedeva alla vuota-. .138,143,010 per spese ordinarie è L, 7,282,460 ji: hotdo: dels) how as allec40-e «mezzo PEG atediti, -infine tatto cid. -eni ‘polsi avére' afinenza 
tura inodora di rin pozzo nero in-via dei Ser-i|'pé? ‘spese straordinafià. ‘ colava a fondo. «H bravo capitano Grebte si | tn *| ama ‘casà particolare: 00 mat 
ragli , fa trovato 1 eadavere di ‘un ‘ngonato, |:7 Sappiamo essere allo studio presso il CO- | deciso quindi a'déviare dalla sua rotta affine S0RSA DI PARIGI Por_Jé ‘informazioni dirigersi al Segretario di 
Fatte-le opportune.indagini ,; venne: arrestata; | mitato dol RR. carabinieri un nuoyn ordina= È questo Giornale: ua 


di sbarcare ia Cagliari il salvato equipaggio. 
Neswfragio. — A) Piccolo Giornale di 
Napoli del 18 scrivonò da Amalfi che la séra 
del 15 approdarono a’ quella riva il capitano 
fiercemitile Anîetto' Mitero @ ‘ffè ‘marinai ché 
dissero. essere cadipati dal naufragio del loro). 
legno andato a'pitto (per Filla (fessura, scons: 
nettitura) nella stiva, a diaci miglia-nel mare, 
all’altezza, del Capo Orso. ‘Il legito difetto: 
alla costiera Jonia della Basilicata; ‘era ca? 
rico di tabacchi; @'la Regia da questo nat@ 
fregio ha avuto un danno di lire 65,000. 
Moatfattari. — A} Pungoto ci Napoli |. 
del 48: scrivono in data det 16 da Romy: | 
Ieri giunsero in Rom quattro. malfatiori 
consegnati» dalle. autorità italiane alle _pontifi- 
gio, implicati, per quanto: mi assicurano, pel 
futto della principessa Winetsstein, di cnì vi 


Parigi, 20 gennaio: 

19 20 
Rendita francosò dp. | 78 181 7840 
» » report.» gti 
soa. italiana Boo, +. 
in contanti 


D CI 
Stonto, Rendita Italiana. . 


una serva Usl vicinato certa O?sola M.;-for- 
temente indiziata di aver commesso quel réato, 
Fu pure arrestato. Ettore F. di Modena, uno” 
degli autori del furto di L. 443 a danno di 
un sergenta. dal 45°, mentre questi passando 
per Monteoliveto si restituiva alla. propria ea» 
serma, “= irae 
Del resto 7 largiornata d'ieri d.steta ei 
d'arresti, 0) LA pat e 
i soliti schiamazzatori, venne eondotto in gat- 
tabuia anche Giovicehiwa N.,.il quale: nella 
slazione fuori Porta al Pra:o rubava dai va 
coni le maniglie e lo chiavette, Perquisito il 
sno domicilio, si trovarono nel medesimo molti 
oggetti di, quel genere. Giovaschino...N,,.6on- 
fessò che da oltre cinque mesì esercitava que: 
sta industria, Si calcola che il danno com- 


mento'-dell’arma, mercò il quale si dovrà ot- 
tenera l'economia di oltre un milione. La le- 
gione allievi RR. cafsbinieri sarà conservata. 
‘ Alcuni giornali annunziarono essere inten- 
dimento del ministro della guefta' di aprirè 
lieaoze semestrali per gli ufficiali. Per quanto 
ci consta, se tale notizia non è inesatta è per 
lo ‘meno: prematura; Ci consta pure che le 
annunziate riduzioni” nella cavalleria; fan- 
teria, bersaglieri e zappatori del genio non 
avrebbero: effetto ehe nel bilancio del 1871, 
— Uorra voce, scrive la Lombardia del 19, 
che siastata scoperta uma vasta associazione 
di malfattori, ehe aveva posto il suo quartief 
generale, in Milano... Vuolsi che siasi ottenuto 
il sequestro di uma quantità di effetti, di com. 
psndio di furti ed aggressioni, avvenute in 
l'addictro fuori di Milano. Si pratiearono hu- 


DA RIMETTERE 


A parecchi Giornali tedeschi. 
— Dirigersi a quest'ufficio. 


Varosi Drvansi 


= 


| Ferro ente . FEE ALLEA 

rotte ga ernia cela fre 37 50° | —. — TRATRI DEL: 90 GENNAIO” 

Ferrovie Romane: «+ <l (dl —l,33 — | PAGLIANO. Opera: Elivir d'amore — Ballo La 
Ì figlia del corsaro, ; 


| 186/50 | 158°— CERA dii ita 
‘QUbL. Ferrovie Meridiorialt > | 166 50 | 166/54 SEN, Ta pa AGI 


DT Eliana: 318| 319 
Cao a ascese ® | 2082 | "È LNDOVO, > Comm: Promettere. 4 ‘mantenere 
Obblîg. delia Regla tabacchi £30 — | 480 — con farsa. 3 
onî "©. +. . . + 1649 —|642 — ‘| NAZIONALE. — Gomm. ll fante di fiori con 
| Vienna, 20 Stenterello, Farsa. 


rate sia di L. 300, merose perquisizioni e si fcero molti arresti, | tenni parola a suo tempo. I giudizio su que: Cambio  Loniri -198 25. | ROSSINI. — Cotm: Mia nonna venduta all'in- 
-fraccui di taluno che per la sua posizione © per | sto affare, net quale mi dicono imputate oltre | 39 Londra 20 canto-con Stenterello. Farsa. 
La questione del cimitero municipale è f. | rapporti di parentela, era stato sin qui al co- 60 persona, dbvrabbe proporsi nel mas ven Consolidati inglesi +). >. +0 98.8 \LFIERI — Comm, Gli womini seriì..- 
nalmente. decisa; Il Consiglio munic'pale «di | perto @’ogiiî sospetto. Daremo i partivoleri | turo. ; | = GOLNONI. — Coma. Sfenferello  polkisla a 
Firenze nella seduta del 18 corrente, in seguito di, questa scoperta appena ci sarà fatto di Une legge sut duello. — 1l l'igaro GIACOMO PINA, DrrertoRE. Porigi e-servitore @ Firenze con farsa. 


averli. 


| — Nel Cortiere di Sardegna di Cagliari del 
44 si legge: 


del 47'scrive che, a quanto pare , il signor 
Emilio Olliviar sir preoccupa moltissimo de la 
questione del duello”, «@' si afferma che stia | 


a rapporto del ‘consigliere Barellai, “ha pre- 
seelto la località della Cartosa per una necro- 
poli generale. e.al tempo. stesso. deliberò. di 


PIAZZA VECCHIA -. Commedia ‘Stenterello‘a 


SOA HomB4Lpo, Garente. servizio della miseria — Ballo La giuocoliera. 


A VTYVTKSO 


A CHI HA BISOGNO DI MOBILIA 


In via dello Studio N. 10 primo piano. Gratde Emporio di mobili di ogni uso e 
specie, di buon lavoso e già stagionati Voleudosì diminuirne la gtan quantità si 
praticheranno dei notevolissimi ribassi ed il pubblico potrà persnadersi della. verità 
col visitare il Locale che sta aperto alla vendita tutti i giorni, dalle 9 alle 4, 


POLVERE DI SAUNDERS 


Polvere Igienica per conservare la pelle, che niente 
contiene che possa nuocere. 


‘ La Polvere di Sauoders per i Viso (Saunders's Face Powder) è una composi 
one; ehe gode d’una inumensa-riputazione in Inghilterra, ove si trova universal. 
ente sulla Toeletta delle Signore Eleganti, e preferita a tuttii Cosmetici e Pol. 
veri fin oggi conosciuti. 
La Polvere di Saunders, essendo di colore rosa pallida, rassomiglia alla’ pelle 
lcon la quale si assimila,  dandovi una trasparenza c bellezza che non pnò dare 
il fardo, di cni da si lungo tempo sì fà uso, e che, coms il bianco di perla, dàl 
Ina biaichezza punto naturale. È - 
La Polvere di Saunders, protegge la palle dagli effetti del vento e del sole, 
le dà delicatezza 6 morbidezza, e comunica alla pe un odore soave e pia 
Ivolissimo. Prezzo: il pacco 90 Centesimì e Lire 1. 60. 
Tinta per capelli, detta delle guardie, di Saunders, 
Cambia istantaneamente il colore di capelli rossi e grigi in bruno o  nero| 
lnaturale. Prezzo: Scatola grande L. 5. piccole L. 4. 
Depilatorio orientale di Saunders 
Toglie facilmente ed in modo effettivo peli superflui senza far danno alla pelle. 
8 5 


— Per evitare falsificazione, le etichette devono portare l'indirizzo J. Touzeav] 
unders, 148, Oxford Street, London. — Deposito, in Firenze presso la Ditta A.. 
ante Ferroni, via Cavour, 27, e farmacia. della Legazione Britannica — Napoli, 
nardo e Romano—Gevova, Stefano Frecceri — Torino, D. Mondo. Le suddette 
cialità si spediscono dovanque però ove vi è ferrovin diretta, col trasporto 


INIE ZIONE NEGETALE 


AL. MATICO 
o GRIMAULT E GY FARMACISTI A_PARIGI 


Sono a migliaia)le guarigioni ottenute che si contano ogni”anno 6in tutte le parti 
del mondo, coll’Iniezione al matico. Non vi è altro medicamento che dia risultati 
così rapidi contro la gonorrea è gli scoli cronici. È ilsolo medicamento di questo ge- 
nere che ne'sia permessa l'introduzione in Russia dal governo russo. Depositi in Fi 
renze: Roberts, Growes, farmacia Reale al Duomo e A. Dante Ferroni via Cavour 27. 


—_________- 


SOCIBTÀ DI BASILRA 


PER LE ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Capitale Sociale 10 Milioni di franchi 
Assicurazioni in Vigore 41 Milioni di franchi 
PETERS ETA AZ) 


“13° Agenzia generale în Firenze: x 
Giaoomò Federer, Piazza della Signoria, N. 6, Palazzo Uguccioni (2). 
[ozone ee rie cere Î 


€ Diamo avviso importantissimo contro le falsificazioni velenose che 
si fanno della nostra REVALENTA ARABICA, in parecchie città, e 
specialmente a Milano, Como, e Bologna; ad evitare le quali, invitiamo 
il pubblico a provvedersi esclusivamente alla nostra Casa in Torino, 
ovvero ai nostri depositarii segnati in calce al presente annunzio. » 


NON PIÙ MEDICINE: LA 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA ò 
guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie ,. stitichez- 
za abituale, ‘emorroidi ,. glandole, seat palpitazione pit gonfiezza, 
capogiro, zufolamento, d orecchi, acidità, spia! , emicrania, nauseo e vomito 
dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, granchi, spasimi per 
fio di stomaco degli altri visceri; ogni disordine del fegato, nervi, 
membrane mucose e bile, insonnie, oppressione, asma, catarro, bronchite,. tisi, 
{co ione), pneumonia, eruzioni, malinconia, deperimento, diabete reumatismo , 
gottta, Tebbre, isteria, vizio e povertà, del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, ì 
pui colori, mancanza di freschezza ed energia. Questa deliziosa Farina salutifera 
pure il corroborante pei fanciulli deboli e per le persone d’ogni età, formando 
buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi e mutrisce meglio che 
o la carne, facendo dunque doppia economia. 
Estratto di 72,000 guarigioni. 
Cura. n. 65,184. Prunetto (circondario di Mondovi), 24 ottobre 1866. 
sixis nn.» La posso assicurare che da.due anni usando questa meravigliosa Re- 
valenta, non sento più alenn incomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anni, 
Le mie gambe tano forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco 
è robusto come a 80 anni. Io mi sento insomma ringiovanito', a predico, confesso 
visito. ammalati, faccio viaggi a piedi ed anche lunghi, e sentomi chiara la mente e 


fresca la memoria. 
D. Prerao CasreLLi 

Baccalaureato în teologia ed arciprete di Prunetto. 
Cura n. 71,160. Trapani (Sicilia), 18 aprile 1858. 
Da vent'anni mia Dea è stata assalita. da mn fortissimo attacco nervoso e ba- 
lioso; da otto anni poi .da un forte palpito al ee e da straofdinaria gonfiezza; 
tanto che non poteva fare un passo nè salir un solo gradino; più, era tormentato 
da diuturne insonnie e da continuata mancanza di respiro', clie Ja rendevano in- 
capace al più iero lavoro donnesco; l’arte medica non ha mai potuto giovare, 
pit n neo lella vostra ra giore in sega giorni mul sua aonfasta 
notti. infii sue lunghe passeggiate, e assicurarvi che i 
65 giorni che fa uso della vostra pat farina trovasi” te guarita, pra 


«“vty di Aranasio La Bansrna. 


La scatola del peso di 1} di chil. fr. 2 50; 1}2 chil. fr. & 50; 1 chil. fr. 8; 
2;chil. è 1 fr. 17.50; 6. chil. 12 chil. È 65, doppia: 1 lib. fe. 10,50 
ù to ca ai ai Li fr. 38; 10 62 — Uontro vaglia postale ozbiglietti 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE in polvere ei in favo. 
sane co ie ve ir nei 0a Apa da pr (1 
Sri ii agrrilo inenii Tana JIiE ce carne, fortifica lo 
RR Poggi Ì è 
Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di otra 3 AAP rata rmi 
stare in letto tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martorij, mercò della 
vostra meravigliosa Revalenta al Cioccolatte. Date a questa mia guarigione quella pub. 
dl Gta to di sro Fic, Sl 1, a li e 
,, dol virtù yerameni i istabil 
tutta stima mi segno il vostro devotissimo 3 img citta 


In polvere per 12 tazze fr. 250: id; per 24 tamo fr. 4,50: id. ; 
pa288 tazzo dr. 86; im tavoletto per 18 tazze fn 860: 000: It per 48 tao fr.8; 


È DU BARRY e C., 2, Via Oporto, Torino. (2) 
DEPOS SITO — A Firenze A. Dante Ferroni, 27, via Cavour; A Casoi i 
Tornabuoni Roberts, 17. via Tornabmoni; Ezio Contessini, in via Panzani; e Pani 
Livorne, Dunn e Malatesta, Nicola Pitschen; Federico Socino. — A Pisa, Carrai: 
7 A Bologna, Zarri; Bonavia. — A Modena; farmacia S. Filomena. — A Reggio! 
A. Jodi. — A Foligno, D. Spazi. — A Spoleto, G. Albertazzi. — A. Ravenna, Bel. 
lenghi. — Perugia. A Veechi. — A Cittadueala, De Hiorongims.. Parma, .A, Gna. 


reschi. Cagliari ; Siena, Gaetano Bandini, f; lista i principali 
miacini “dop hieci di Gal@ 1a cit del Regno i enne o premo) principeli Far. 


© Francesco Braconi, sindaco. 
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Guardarsi Tale contraffazioni. 
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che è timbrato sulle etich 
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lari, mogli, in 


BIBLIOTECA. 


DELLE SCUOLA BGAMBNTARI 


CONFORME I PROGRAMMI GOVERNATIVI 
composta ed ordinata 
dal Prof. SILVESTRO BIN! 


ed approvata da molti Consigli Provinciali 


scolastici del Regno 


N° 1, Sirtaranzo per la prima classe ele- 


mentare (sezione inferiore)  pa- 
gino 32, liro — 10. 

Tag CarreLLoNI di lettura coordi 
nati al sillabario, lire 1 — 

» 2. Paure Letture a compimento del 
sillabario, pag. 82, lire. — 10. 

» 8. Agpaco ossia l’arte di fare i. conti 
per la uni classe» elementare; 

‘a 10. 

» d. Liero pi Lertuaz par la prima 
classo elementare (sozione stpo- 
riore), pag. 96, lire — 40. 

» 5. Bixpi, principii di grammatica ita- 
liana per la seconda classe ale- 
mentare, pag. 82, lire — 15. 

» 6, Lieno pi Lettore per la seconda 
classe olem., pag. 96, Jire — 40, 

» 7. Lezioni D'ARITAETICA per la seconda 
classe elem., pag. 48, lire — 80, 


» 8.1 Buoni Fisti, lettura per la se- 
conda e terza classe entaro, 
pag. 96; liro — 0, 


» 9. Buoni, principî di grammatica per 
la terza © quarta classe elem., 
seconda edizione, pagine 96, 
lire — 60. 

» 10. Dazzi prof. Pietro, versi e prose 
raccolti ad uso delle scuole elem. 
del Regno, p. 96, lire — 60, 

» 11. Lezioni DI Gronaria per la quarta 
classe elementare adoltate come 
libro di testo nelle scuole del 
Comuna di Firenze, pag. 72, 
lire — 80. 

» 12. Gravi di Temistocle. Proverbi 
e modi di dire dichiarati con 
Di OLII LA IRA 0 

reniio coll’aggiuni poosie 
C] al canti in pa bambini 
o: bambine, lire — 0 80. 

» 13, Lezioni pi ARmmuETICA per la terza 
e quarta classe elementare e pri- 
mia tecnica, pag. 166 lire— 100. 

» 1%. Fxbsnt. I giuochi ginnastici ad 
uso degli asili infantili, dello 
scuole primarie e normali con 4 
tavole di musica, liro — 50, 

» 15, Dottrina Cristiana ad uso delle 
scuole Pie ridotta nuova forma 
pag. 64 lire — 15, 

TavonA pi RAgGuAGLIO dimostrante 
i nuovi pesi e misure, lira ®. — 

ÎLiBAI PER LE SCUOLE SUPERIORI 

MANUALE DI GEOGRAFIA INDUSTRIALE 
RK conmercIALE per la scuole tec- 
niche del' Regno, pagine 216, 
lire 2 — 

ELEMENTI DI GEOGRAFIA per la scuole 
normali e ginnasiali,, pag. 868, 
lire 2 50. 

Questi libri si trovano ia Fitenza presso 


l’autore, Corso de’ Tintori, N° 87, terzo 
Riano, come presso l’Emporio librario di 


+. Dante Ferroni via Panzani, n. 18, e si 


spediscono franchi di porto contro vaglia 
postale in lettera francata. 


V ENDES ; Un comodo ed ele- 
gante VILLINO 
posto fuori Porta Romana nel centro del 
nuovo Quartiere dei Colli, con Giardino 
chiuso e recinto da Cancello e cancellata 
di ferro. 
Per le accorrenti informazioni rivolgersi 
allo studio dell'avv. Cercignani Via del 
Castellaccio N, 26. 


PILLOLE o HOGG 


PILLOLE DI PEPSINA DI HOGG 


(Non si vendono che în boccette di forma 
ingolare). È 


4. Pillolo/alla pe 

late prescritte nelle DA 9 

[diapeprie, ecc. ed in guili i casi in cu 
igentione è difficile ed impissit 

je contro la diarrea, i vamifi, sec 

2. Pillole alla 


T 
le malattie ch 
Ml'etista, la cachessia dlrotica Dania, 


‘afoniche 


ACQUA MINERALE 


è DI SABRES PRESSO VOGHEBA 


Si usa 
iodio e suoi preparati cui è preferibile come 
rimedio datoci dalla stessa natura. Si ammi- 


tici e scrufolosi, che lentamenta guarisce, ne- 
’0zz0, - nelle erpeti,. nelle oftalmie scrofo- 
lose, anche come collirio, nello affezio» 
grossamenti del messentorio, sui tumori delle ovaie e durezza 
‘utero, previene i geli, cura le manifestazioni diverse della sifilide terziaria. Si 
adopera anche nell'inverno si internamente che esternamente, con bagni locali 
egenerali. — Si spedisco ai richiedenti dal proprietario dott. Ennrsrò BRUGNATELLLI 
e se ne trova presso le principali farmacie: a P B 
lano, presso Carlo Erba — Torino, Comolli e Gandolfi, drogh. Tarieco, farmacista. 


Coostanze a C. drogh. — Genova, Bruzza — Alessandria, Crespi. 


SALSO-JODICA 


la più iodica delle comoteiats. 
tutti i casi in cui è indicato il 


istra nella cura dei temperamenti linfa- 


iranze presso F. Gafneri — a Mi- 


AVVISO 


È imminente Ja pubblitaziona di una 
GEOGRAFIA dedicata alla gioventù 
dell'esercito italiano, del Colonnello PIE- 
TRO VALLE. 

Le materia in questa geografia sono 
svolte secondo il sistema dello naturali di- 
visioni del globo. L'Italia vi è trattata 
assai distrsamente. È 

Il libro è preceduto da alcuni elementi di 
cosmografia e di geografia generale molio 
suce nti e scritti popolarmente. 

Il volome, stampato coî tipi dei fratelli 
Cappelli di Modena, s’avviciva alle 500 
pagine compresi parecchi quadri statistico 
politico-militari recentissimi ed una iate- 
ressante» appendice’ contenente tutte le 
principali linee ferroviarie del mondo 
raccolte per gruppi strategico-commercieli, 
— gli scali manttimi più importanti per 
la navigazione a vapore: internazionale, 
ed alcuni cenni: sullo sviluppo generale 
dei telegrafî sopra terra è sottomarini, 

Il prezzo: del volume è‘stabilito così: 

Pei Sigg. militari che vòlgeranno la loro 
domande all'autore in Modera | L: 3 00 
In commercio. » 6:00 


GUARIGIONE DEL- 
LE ERNIE cinto n re 


cinto a re- 
golatore il quale non trovasi che a 
Parigi presso l'inventore Enrico BronpET- 
ti onorato di 15. medagliè e cavaliere di 
più ordini per la superiorità e l’efficacia 
de’ suoi apparecchi. Rue Vivienne, n° £8, 
presso .il Boulevard Montmartre, Parigi, 


5) NUOVI PARACALLI. o. CUSCI- 
NETTI VERI ALL’ARNICA, sistema. 
GALLEANI preparati con'laha e non con 
cotone siccome i provénienti dall’e- 
stero, i quali :producorie il’ nocivo ef- 
fetto, di infiammare il piede; mentre 


il suddetto sistema, se al calcagno, | 


alle dita, sì dorso od in qualsiasi al- 
tra e del piede si manifestano cal. 
losità, occhi di pernice od altro inco- 
modo, applicandovi dapprima la Tela al- 
l’Arnica, indi soprapponen4ovi il para- 
callo, al ‘terzo giorno, giusta l’istru- 


zione, vi si applica nuova Tela al- - 


l’Arniea praticandovi nel mezzo del 
Disco un foro un poco! iù grande del 
sovrapposto ‘paraca) 

midisce di nuovo con saliva, e avuto 
cura che i buchi sì della tela che dei 
paracalli si trovino precisamente di- 
rimipetto, si vedrà che depola terza 
app icazione: della.tela,i il callo rin- 
chiuso nella nicchia dél paracallo a 
poco a poco si sollevarà dalla. cute 
per la proprietà dell’Arnica che toglie 
qualsiasi inffammazionè, e allora con 
bagno caldo lo si snida dalla radice, 


e coll’unghia lo si distacca. — Prezzo | 


in Milano cent. 80 per ogni scatola, 


per fuori, franco in tutto il Regno, ‘ 


cent. 90. per una: sola‘ scatola, cent. 
75: per più scatole. Lì 250 alla sca- 


tela Paracalli ottangolari, L. 2 50! 
gli ovali. — Farmacia Galleanî, via | 


Meraviglia 
LEZIONI 
LINGUA FRANCESE 


ora DE FOKX di Parigi dà 


La 
lezioni di lingua francesò praticando un 
metodi 


tempo. 
Lezioni DI convERSAZIONI per le persone 
che, conoscendo questa li desi- 
derano eserci! per parlarla facilmente, 
Lena Moie d'esercizio per acquistare 
Essa dà pure lezioni d'inglese e d’ita- 
liano, Iadirizzarsi in via Faenza, n° 3, 1° 
piano, Firenze. 


GONUNB: DI: 'TAGLIOLO 


lo facilissimo per impararla in poco 


Circondario di Novi-Ligure 


Trovasi vacante in questo Comune la 


condotta Medico Chicurtiaa, a cui è an- | 


nesso lo stipendio annui di L. 1800, 
Chiunque vi aspiri, è invitato, a pre- 
sentare al sottoscritto” la sua doni 
corredata di‘necessari dòbcnmenti; entro il 
10 febbraio p. v. Sindazo 


Pr 


STABILIMENTO MUSICALE 


CARLO 


Praia di pianoforti 
sito generale per 


per un anno. 
Gratis, si spediscono i 
Forti, ec. (scrivere franco) 


CENTRALE IN ITALIA, DI 


DUECI 


86. Lung'Arno nuovo — EFMRIENZIE — Palazzo del greind'Hbtel 
| Esposizione permanente di PIANO-FOLTI 
Armonium, Pianoforti a cilindro (per feste da ballo) ecc. da vendersi e darsi a nolo 
Ft i e PR side; © | 
Abbonamento alla musica classica Ly 2 ‘al Pri RE —L. 18 
Gran Sala 
Cataloghi della musica, edi prezzi correnti dei Piano-| 


Concerti detta Ri ssini, 


lo, il-quale si inu- - 


N i 


nt 


n: 3 
\mpironi. 
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anno n= JI, PASSATEMPO - «53° 


GIORNALE DEL GENTIL SESSO 


Ha per bandiera il motto: Istruzione Moralità ‘e Diletto. 
Promuove ia eultura della donna e ne difende i diritti. 
Sfagge dalle questioni di politica e di religione. 
Direttore e redattore in capo: A. VESPUCCI #4 
llaboratori Uaboratrici: — Flavio Valerani — Giulio Caranti — Luigi Magri 
o CS RARI de Chiaia Lorenzo Rocco — Luigi Drochi — Gerolamo Capsoni 
— Jacopo D' Amalfi = Attilio Biondi — M. Musso — Ludovico De Rosa — 
Vincenzo Dell’ Eremo — Mario Allegri — W. Braghirolli — Giulia Molino-Co- 
lombini —®M. A. Torriani — Luisa Saredo — Virginia Vanotti — Giuseppina 
Ferraris — Enrichetta Papeschi-Lugli — Ida Vegezzi — Rachele Vitta ini, 
ecc., eco, 
3 N. B. Tutte lo abbuonate sono graditissimo collaboratrici, 
N giornale esce due volte al mese — Ogni numero forma un elegante volume. 
PREZZI D' ABBUONAMENTO 
anno L, 10 — sru. L. 6 A 


» > 12—- » »7 


Regno d’Italia... . . + 
Austria 
Svizzera 
Stati' Pontifici É 
Per tutto il'regno'rivolgersi ‘esclusivamente con Vaglia' postale alla Direzione del 
Passatompo; piazza dello Statuto, n° 16: piano 1°, in Torino. 


GUARITA 


corL’EsTRATTO ANTI-EPILETTICO 


PROFESSORE GEMMA: 
già medico primario nell'Ospedale maggiore di Verona. 

Dieci e più anni non'interrotti ‘di pieni successi, assicurano l'efficacia dell'Estratto 
Anti-epilettico prof, Gemma, cura facile, guarigione rapida, vegetali indigeni e eso- 

tici e loro alcoloidi formano la base di questo portentoso medicamento. Lungi dal 

vil mercato sull’altrui sventura, ed avendo a guida il bene dell'umanità fu affidata 

{la preparazione ad un chimico distinto per scienza ed onestà. L'opuscolo terapeu- 
| {tico di questa malattia unito: alla scatola, e la cooperazione dei medici curanti, in- 

vocati dagli ammalati coroneranno quest'opera filantropica. 

Si spedisce gratis l'opuscolo terapeutico a chi ne fa ricerca. 

Prezzo della scatola franchi VENTI. 3 

Si-spedisce dovunque mediante vaglia postale, franco diporto per tutto il regno 
d’Italia. 

Agenti'commissionari per l’Italia, Geroldi e Comp. Via Nuova, N. 45. Ì 
Torino i 


HPA asl OCLEE 


STABILIMENTO TERMALE APERTO TO L'ANNO, 


Ig (Proprietà dello Stato francese) I 
è, SPESSE VOLTE NON SISSA chonell'osarolacgne 


mineraledi Vichy non 
è cosa indifferanto di bevere di tale è talè altra sorgente, perchè una sor- 
gente indicata in una malattia può essere contraria o nociva in un’al- | 
tra. Ecco, quali sono le principali applicazioni in medicina delle SOR- | 
GENTI DELLO STATO a Vichy: GRANDE GRILLE, malattie del fegato 
e degli organi della bile; — HOPITAL, malattie dello stomaco; — | 
HAUTERIVE, affezioni dello stomaco e degli organi orinali; — CÉLE- 
STINS Renella, malattie della vescica; — MESDAMES per tuttii casi 
ove i ferruginosi alleati agli alcalini sono necessari. — Le Casse | 


sono di 50 bottiglie. 
VICHY. IN CASA PROPRIA 


Le persone per le quali la distanza, la salute o la spesa impedisce 
di recarsi allo stabilimento termale; trovano, col mezzo dell’impiego simultaneo dell’acqua | 
minerale in bevande e dei bagni preparati coi sali estratti delle acque mineràli di VICHY 
alle sorgenti, sotto il Controllo dello Stato, un modo eurativo, presso a poco simile a quello 
di Vichy. — Questi sali non alterano iu messnn modo la stagnatura delle tinozze. 
Questi bagni si spediscono in rotoli di-230 grammi. Ogni rotolo contiene un bagno. 


p A STI Ta LI E D | GEST IN E Queste pastiglie, fabbricate a Vichy coi sali 


ì delle sorgenti, sono pure sotto la sorve- 
glianza ed il Controllo dello Stato, È-un dolce di un gusto piacevole, che facilita 1' azione 
delle acque minerali, ristora gli stomachi pigri neutralizzandone gli acidi, Queste pastiglie 
si prendono prima e dopo ilpasto. La loro efficacia avendo fatto nascere da tutte lo parti 

delle concorrenze commerciali, è necessario di esigere dai depositari la garanzia or data | 
al pubblico dal Controllo dello Stato. — Scatele di 500, 250 e 125 grammi, 


MARSIGLIA, 9, ruo ‘Paradis (in Francia). 


(ESTI a GENOVA, Tornaghi e Filippone, salita dei Cappuc- | 
Depositi in Italia. csi FIRENZE alla formazio della Legazione Bri: 
tannica, via Tornabuoni; 17; e presso la ditta A. Dante Ferroni,via Cavour, 27, — TORINO, 
A. Rocca, via Po, 47. — LIVORNO, Boirivant, piazza d’Arme, — SIENA, Go ‘anni Tinoli. — 
mp II ERI GRA PAZ; Pozzalto Pietro, ponte di Barat- 
seri. — A ‘ambelletti, via Corse Vittorio Emanuele. — BRESCIA, Vii 
dolfi. — NAPOLI, Manificat, vieo 2, San Giacomo. soa: 


Lo Stabilimente termale di Vichy è aperto tutto l'anno. La stagione d'i; 
incominciato il 15 ottobre. Quest’ anno il'Casino è ben riscaldato e DEI altamente 
a disposizione del pubblico. Salone da giuoco e Salone da' lettura, 


——— = — ———_——_—_ 
Per informazioni scrivere all’ Amministrazione generale dello 
DI Vicar, 22, Boulevard Montmartre, PARIGI, sg 


Ù 


GOCCIE RIGENERATRICI 
È DELDOTT. S. THOMPSON 
Volete ridivenire forte'e robusto? 


Fate uso delle goccie rigeneratrici THOMPSON, nell’im la debolezza ner- 


vosa delle reni, la debolezza digestiva, li I ; 
rilità, le vertigini provenienti dalla debole L'agrgne) la mancanza di forze, la ste 
de- 


Prezzo L. 6 90 con istruzione. Una sola rec 
casi per la guarigione. Per maggiori i pi ira d 

sett del Dott. THOMPSON, ‘contenente il metodo di cura di più che 200 ma 

ie Pe S Prezzo del Trattato L. 1 50. 

| Ferroni vio Fan, po Libreria Bettini @ presso l’Emporio Librario di A, Dante 

.medicamenti di Thompson si vendono farmacia Pieri - Livorno, Urecchî - 

! Torino, Taricco - Milano, Biraghi Vene Denon - Bologna, Bonavia - Ancona, 

- Mostina, Galedine Pat ry Bar Lppola- Lecce, Greco a st . 

Ai lacido - Napoli, Leonardo e Romano - Roi -Ge- 

; Rova Carlo Bruzza (depositario ci 8). Sconto ai ue a 


Tip. dell'Ornmoma diretta da O. Carbone, 


sone EPILESSIA vol 


Ir 
en malato” 


l enuncia 
tarlo alle 
finanza. 
Ora € 
codeste 
scere,. | 


che, sì 


NALI MIFTILITO 


3, 
° 


